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Torino, alla Tip. G. FAVALE e Comp., 
via del Gambero, n. 1; nelle Provincie 
per mezzo di mandati postali sffrancati 


‘alla medesima diretti ; 
fuori dello Stato-alle Direzioni Postali. 
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PARTE UFFICIALE 


TORINO, 2 - FEBBRAIO 1859 


31 Num. 3160 della Raccolta ufficiale degli Atti 
del Governo contiene il seguente Decreto. 
VITTORIO EMANUELE II. ECC. ECC, 











Visto il Messaggio in data 22 gennaio, col quale | 


l’Uffizio della Presidenza della Camera déi Deputati 
annunzia essersi reso vacante il Collegio elettorale di 
. Sospello per la promozione al grado di maggior ge- 
:  nerale del Layla rgtioie di quel Collegio, colonnello 
Giacomo D’Alberti; ‘'‘ i 
Viste le leggi 17 marzo 1848, e 19 gennaio 1850, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo ‘unico. 

ll Collegio elettorale di Sospello n. 107 è convo- 
cato per il giorno 20 del prossimo febbraio, affine 
di procedere ad una nuova elezione del suo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
‘il giorno 24 dello stesso mese, ; x 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 

illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e difarlo osservare. ; UA 

Dat. Torino, addì 28 gennaio 1859. 


VITTORIO EMANUELE ; 
j ‘G.. CAVOUR, 





Il Num. 3464 della Raccolta ufficiale degli Atti 


lel Governo sontiene il seguente Decreto. + 
VITTORIO EMANUELE II, ECC. ECO. 
Visto l'art. 2 della Legge 23 marzo 1853 ; 
Visto l’art, 122. del n annesso al Nostro 
Decreto del 23 ottobre 1853 ; 
Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
«——‘’Articolo unico. agio vati 
dro numerico al. dint mente conformità doi 
QAR Plain ee RIE 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gilto dello Stato , sia registrato al Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Gio- 
verno; mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
Dat. a Torino add) 6 gennaio 1859. 
VITTORIO EMANUELE. 





G. LANZA, 


QUADRO NUMERICO PROVVISORIO 
del Personale dell’ Amministrazione Centrale delle Finanze, 
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Intanto come farla ? Lo speziale non aveva ancorà 
Pugdto; i bimbi avevano fame è Strillavano da mat- 
tina a sera ; e la moglie più borbottona che mi stra- 
puzzava di continuo il povero pittore, 

Voi direte : — questo 1u0 Vanardi è uno scioccone. 
l'erchò s'è ammogliato mentre non Aveva mezzi onde 
mantenere una famiglia? Perchè ha dato la vita a 
quattro creature, le quali non avrebbero sofferto di 
miseria quand’egli non le avesse fatte venire èl mondo? 
lerchè soprattutto ho sposato una moglie che 10 stra- 
| azza sempre ? sà 

Egli , se v' intendesse, vi potrebbe rispondere : 

— La mia Rosina era più dolce d'un agnello' quando 
re la'sono sposata. Le volevo bene; e perchè era una 
rovera ragazza tutta sola nel mondo, avevo io da se- 
carla ed abbandonarla? Sono un onest’uomo, corpo di 
acco ! Allora io, oltré la tanta buona volontà di la- 
vorare, ‘avevo le illusioni della prima giovinezza che 
tu dipingevano in tinte ridenti l'avvenire ; avevo l’o- 
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Vi d'ordine di Sì W 
Il Ministro delle Finanze @. Lanza. 





In udienza delli 14 e 19 scorso gennaio S. M., sulla 
proposta del Guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell'Ordine giudiziario : ‘ 

gni» svtgrengn è È, ll gennaio. È IA 
Sircana avv. Gio. Antonio, presidente di 4.a classe 
del tribunale prov. di Nuoro, traslocato da questo 
nella medesima qualità e con lo stesso grado e sti- 
pendio di cui roderà a quello di egual classe sta- 
Îlito in Tempio, Î 
Carlini avv, Antonio pina vice giudice del man- 
damento di Campofreddo : 
Leone Antonio, segr. del mandam. di Poirino, id. di 

Cavallermaggiore ; t 
Aimerito Emanuele, sost. segr. presso il trib. prov. di 

Torino, segr. delmandam. di Poirino ; i 
Sormani Carlo, scrivano presso la giudicatura di Me- 

de, sost. segr. sovrann.- presso il medesimo mand, ; 
Piacenza Alberto, sost. segr, sovrani: presso il mand. 

‘di Bagnasco. 

Con Regi Decreti ‘in data 19 gennaio p. p., S.M., 
sulla proposizione del'AtoIsoti derlé Finanze, si è de- 
gnata di fare le seguenti disposizioni * 





pinione d’essere o poter diventare UN DUon pittore, è 
la speranza di poter guadagnar tanto Quanto un mae- 
stro di ballo. Che colpa ne ho io se 1 mie illusioni 
ebbero il torto marcio; se il lavoro DON Venne; se mio 
zio il droghiere non volle mai più perdonarmi ; se mia 
moglie si ostinò a volermi far padre quattro volte, è 
se per soprammercato, non contentandosi d'essere una 
ciarlona, mi diventò anche una fora Ss 

Ma qui sarà meglio chè, genz'aspettar altro, fo entri 
a darvi maggiori e più intime nozioni sull’essere del 
mio protagonista. Attenti bene! 

Suo: padre era Regio Liguidatore s © il fratello di suo 
padre teneva fondaco di drogle ® robe vive, come dice 
la lingua bara delle insegne: Papà Vanardi avvezzo a 


liguidare gli averi ‘e i debiti cp era se 
fortune proprie; e un bel giorno rovò al verde, 
dip gltrovava. il figliuolo ‘nel 


oco discosto da‘quello che 
DG in cui 3 } ho presentato. Suo fratello il 
visto prosperare benis- 


droghiere, per contro, avev® 
Sea suo paria ed a forza di vendere robe vive, 


uveva messo in disparte Ul morto da fare invidia ad 
un banchiere e ad un impresario. Egli voleva bene a 
suo fratello , era il padrino del Piccolo: Antonio , e il 
pepe e la cannella non gli avevano guastato il cuore. 
Raccolse in casa sua, fratello, COgData e nipote, e disse 
gravemente pigiando la gota rubiconda di quest’ultimo: 
— Alla sorte di questo birboncello ci penserò io. Na 
faremo qualche cosa di gros80 * lasciate stare, Anto- 
niuccio, che cosà vuoi tu doventare ? 

Il ragazzo che ve 
sotto le finestre dell'appartamento paterno i reggimenti 
che andavano in piazza d'armi, e che stava ammirato 
alla vista di quel bel’uomo grande e grosso che cam- 
minava primo di tutti con une famosa mazza in mano, 


e nelle occasioni solenni un gran pennacchio dritto in. 


olivatui metti 975 sopra il livello del mare. 


è più colori, che la sfoggiavano al 


deva quasi ‘tutti i giorni sfilare } professore, 
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Ripert Francesco, nominato direttore deg La zi dellu 
‘Pubblica Condizione e del Sag corna dito feto 
stabiliti presso la R. Camer agricoltu 
commercio di Torino ; si 

Rové Cesare, nominato vice direttore degli uffizi sud 
‘detti. i i 


Lo recante? 181 # n i 

S. M. di suo moto proprio e con Decreto 27 geunaio , 
si è degnata nominare a cavaliere dell’Ordine dei $8.. 
Maurizio e Lazzaro «il sacerdote D. Luigi Pascal pro- 
fessore di lingua francese. 

Sulla proposizione del Ministro della pubblisa Istru- 
zione, S. M., nella udienza del 28 scorso genniio, 
ha fatto le seguenti disposizioni : 

Elena commendatore Domenico, vice presidente della 
R. Camera di commetcio di Genova e senatore del 
Regno, nominato regio provveditore agli studi della 
provincia di Genova , in surrogazione del cav. Mau- 
rizio Benso che ha chiesto di essere esonerato da 
her TA $ | 

Forte Francesco, reggente il posto di so retario 
nella R. Università, pin Genoya s ipo sottose- 
gretàrio dell’Università medesima. 

Per Decreti in data delli 28 gennaio p. p., si fecero 
le seguenti disposizioni nel personale dell’Ammi- 
Distrazione Provinciale : i 

Ambrosetti Leonardo, sotto segretario a Ivrea, traslo- 
cato a Bobbio; È 7 

cu Casimiro, sotto segretario a Bobbio, iraslocato 

a Ivrea; 

Mussa Evasio, scrivano di 3,a classe a Casale, rimosso 
dall'impiego. 

S, M., sulla proposizione del ministro dei Lavori pub- 
blici, ha fatto le seguenti dlapagitioni nel personale 
dell’Amministrazione provinciale delle Poste : 

In udienza del 28 dicembre 1858 

Baldazza Agostino, sotto ispettore di l.a classe, pro 
mosso direttore di 2.8; . 

Canna Giofizio, sotto ispettore di 2.8 classe, id. sotto 
ispettore di La; n 

Ducloz de’ Piazzoni Attilio, direttore di 5.a classe, id. 

‘ direttore di 4.a ; 

Borlasca Giuseppe, ispettore di 2.a classe nell’Ammi- 
nistrazione telegrafica, nominato dirett, di 5.a classe 
nell’Amministrazione delle Poste ; k 

Comba Cesare, applicato di 4.a classe, promosso ap- 
plicato di 3.8; . 

Erba Gio. Battista, id. id.; 


Viglietti Luigi Edoardo, volontario, nominato appli»: 


cato di 4.a classe. 
In udienza del 28 gennaio # 
Crocco Carlo ; applicato di l.a classe, promosso sotto 
ispettore di 3.a classe ; i 
Levi Abram, applicato di 2.a classe, id. applicato di 4.8; 


à 


Ansermin Vittorio, applicato di 8.8 classe, id. di 2.a 4 


Armitano Gaetano , applicato di 4.a classe, id. di 3.a; | 


Aimé Felice, volontario, nominato applicato di 4. 
classe. : 






sul cappellone; il ragazzo rispose franco, levandosi 
in punta di piedi ed ingrossando la voce : 
— To voglio diventare tamburo maggiore. 
‘Ma l'ambizione dello zio padrino non fu soddisfatta 
di queste aspirazioni d’Antonio alla grandezza. Meglio 
che la mazza a grosso pomo d’argento gliene parve il 
codice a legatura di pelle; meglio che la montura © 
la sciabola, la toga nera ed Il bavero, e disse al nipoto 
in tono di sentenza irrevocabile : 
-«— Tu non sarai tamburo, ma sarai avvocato. 
Antonio vi si rassegnò..., All'università g’incontrò 0 
strinse amicizia con una frotta di' capi ameni che di 
studiare la legale avevano tanta voglia come di inti- 
sichire, dei quali per ora non occorre nominarvi che 
quel Giovanni Selva, di cui già avete sentito fare un 
cenno lo speziale Agapito, e del quale vi avrò a o 
lare più a dilungo fra poco. 
Di questi suoi amici, l’uno voleva essere Un nuovo 
Rossini, l’altro un nuovo Petrarca , il terzo Ro nuovo 
Alfieri; Vanardi — o fosse perché il posto d'artista 
non era ancora occupato ; 0 i quadrilateri dipinti » 
disopra del fondaco 
dello zio, esercitassero un ‘influsso sull’incertezza della 
sua mente — Vanardi si cacciò in capo di voler essere 
Rafaello. Si mise a scarabocchiare di faccie impossi- 
bili e di figure mostruose tutte le copertine de’ suoi 
trattati, tutte le pagine de'suoi cartolari, tutti i fron- 
tispizi de’ suoi libri; mentre gli altri scrivevano le 
spiegazioni che cascavano dalla bocca sapiente del 
egli schizzava a tratti di penna la carica- 
tura della parrucca, del naso, del berretto dottorale , 
della faccia ingrugnata dell’ insegnante; mentre s- 
vrebbe dovuto studiare i trattuti e svolgere il Digesius 
egli studiava il nudo e stringeva più o men dimestica 
conoscenza colle modelle è un orrore di condotta da mete 
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partire fra pochi giorni & fin di recarsi al suo Nuovo 
osto per la via d'Egitto, e da ieri egli ha già rimesse 
redini dell'amministrazione al sunnomina i serta-. 
Schiere. Questi ha cangiato fin d’ora parecchi funzio 
ari, e manifestò la sua intenzione di essere piuttosto 
Tigoroso e meglio sistemato che non fosse il traslocato 
Npvernatone, nominando a suo luogotenente per affari 
i minor rilievo Soliman bey, altre volte Mutselim di 
Homs; fra le prime misure, si osserva avere il serra- 
schiere fatto rinchiudere in carcere con ferri due agd 
di Girud, ‘che avevano attentato alla vita del loro cu- 
ino Daas agò, primate di quel distretto, il qual de- 
itto risale a più d’un mese, ma per motivo più mate- 
riale venne trasandato. Ù 
Il governo locale annunziò ‘ultimamente a tutti Î 
consoli un avvenimento che interessa tutti gli europe 
uivi domiciliati; cioè l’arrivo di Zadik effendi, in qua- 
lità di agente politico , fra le cui attribuzioni havvi 
quella di dar corso a tutti gli affari civili è commer- 
ciali concernenti i sudditi europei, che i rispettivi con- 
‘soli raccomandassero al governo locale. j 
Zadik effendi era uno degli impiegati della Camera 
di traduzione. di Costantinopoli, ed è ben versato nelle 
lingue francese ed inglese. Si spera che col suo inter- 
| vento varie endenze prolungate avranno una plau- 
| sibile definizione. 
In aggiunta alle truppe spedizionarie contro gli An- 
sare, recatesi nel distretto di Balbeck per dar la caccia 







da qui un altro battaglione. Questi banditi, non tro- 
vandosi., sicuri in quel distretto, presero rifugio» a 
quanto si assicura, appunto nel monte Kelbie. Ora il 
“apo degli Ansarie fu raggiunto e decapitato per tra- 
dimento de’suoi parenti. Mai : 
Durante l'assenza del titolare, Tahù pasciò sarà co- 
mandante militare di questa città, e presidente del Con- 
siglio dell’armata. 


ULTIME NOTIZIE 


Î e e e ne nntF ALII TA 
i È Torino, 3 Febbraio 1859, 
Re e ZA. 
A ( Ieri dopo mezzodì S. M. il Re era con S. A, R. il 
principe di Carignano reduce da Genova, > 
n n 


Si legge nella Gazzetta di Genova del 2 febbraio : 
Teri alle 5 pom. il Corpo Municipale preceduto dal 
| Sindaco era ammesso in udienza particolare da S. M. 
| Îl Sindaco indirizzava al Re il seguente discorso : 


« Siro, 
« La Vostra venuta in Genova in questa straordina- 








ita ancora viva e profonda 1’ impressione: delle ma” 
snanime parole pronunziate dalla M. V. all’ apertura 
el Parlamento : parole che scossero l’ ;uropà facendo 
‘inverdire le speranze d’ Italia. Da quelle. arole ap- 
orendemmo ad amare sempre più e sempre .P iù ad 
«.mmirare un Sovrano , che fermo ne’ suoi propositi e 
avendo in cuore gonerosissimi sensi, sa raccon andare 
| destini del suo paese @ due grandi virtù : la ortezza 
ela prudenza. Quelle parole rinfocarono in noi.il.de- 
“iderio di rivedere l’aspetto marziale, di riwidire il ma- 
‘chio lingua gio che infonde nei timidi 1 ardire , la 
‘ducia nei da biosi. pas 
« La fama intanto ci recava inaspettato 1° annunzio 
‘lell’avventuroso matrimonio dell’ Inclita Vostra Figlia 
S, A. R. la principessa Clotilde con S. A. Nil pero 
\Vapoleone cugino dell’ Imperatore dei Francesi, . 
« Quanti pensieri, quanti affetti, quante aspettative 
Lon risvegliò in noi questo. ben augurato imeneo ! 
nto interessanzenio 201 PT o i b 






w torti di questa Augusta Fidanza! a oggetto dell uni- 
| vorsale simpatia : 0 pieni a Angioletta che ci beava 
‘51 suo innocente sorriso or fa due anni e nel cui volto 


cl affisavamo estatici perchè ci richiamava un mesto 
ricordo, perchè era il ritratto vivo 6 
© delle grazie dell’Augusta sua Madre, la sempre la- 

&rimata Regina Maria Adelaide!” È 
«Dai sentimenti che fecero battere i nostri cuori in 
questi giorni la M. V. comprenderà di leggieri con 
| quale esultanza fu accolta la novella che il Sovrano 
‘insieme agli Augusti Sposi degnava recarsi a visitare 
‘raziosnmente il suo popolo. Certo la M. V. non poteva 
lire a Genova in questo momento un favore più grato. 


« Sire! Le testimonianze di devozione e di affetto 
‘he V. M. ricevette al suo fausto arrivo ; l'entusiasmo 
con cui fu accolta al Teatro Carlo Felice vi avranno 
iarrato qui stesso, già tempo (1), ogni valevole aiuto 
venne meno al povero artista. Allora aveva consumato 
a poco a poco tutti i risparmi suoi, tutto quel po’ di 
Storta che era riuscito a mettere in disparte a forza di 
stonomia; poi una gran parte de’ suoi mobili!, a co- 
minciare dai meno necessari, aveva [preso il cammino 
clel Monte di Pietà 6 neppur uno aveva saputo trovar 
“nello del ritorno a casa, Il povero Antonio smesso per 
| l'affatto il suo orgoglio e sacrificando alla fame la 
i Sua dignità d’artista, era andato ® dimandar lavoro a 

questo ed a quello, quasi a supplicare. I rifiuti non lo 
R\ancarono, e dalla sua ostinazione ebbe qualche buon 
"isultato. Dipinse un orrido turco con una gran pipa 
| i bocca pel tabaccaio ; UNa slombata fortuna (e la fece 
brutta per dispetto) che gettava denari al suolo, pal 
banco del Lotto; e persino (oh umiliazione!) una "pote 
tivlia che schizzava il turacciolo per aria ed il vino 
nei.due bicchieri che le stavano. & fianco, per l’oste a 
eni doveva sei lire, Il tabaccaio gli diedè poco, il banco 
del Lotto ancor meno, ed il mercante di vino non gli 
lede niente. . a 
Some se non bastasso tutto questo » mentre la mi- 
sesta cresceva ; l'umore taccoliero della moglie si di- 
sblegava ogni giorno peggio, & disperazione del povero 
marito. Non è che Rosina non volesse bene al suo buon 
Antonio ; oh! per questo la si meritava ogni elogio , 
chè glie ne voleva anche troppo; da prendersi tanta 
cura d'ogni fatto di lui che gli riusciva fastidievole. 
Guai 8° egli non tornasse in casa appuntino all’ ora 
cha aveva detto! — E dove sei tu stato» 0 che hai 
fatto? e come-perdi iltuo tempo? ® che pensiero ti dai 
della tua famiglia ? E tu a spasso ed i0 & rodermi qui 
dentro d’inquietudine con questi marmocchi Larne 
m nla te ca via con un 
di volo coni fiat, Pea Boni ‘Sragionate, e di rim- 
————————O +92 uu } 
| (1) Funesto errore! Romanzo stampato In queste APP®n= 
‘lei l’anno scorso. 
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| avvenire per le Provincie Italiane. 


| agli emiri Mohammed e Soliman Harfusch, fu spedito 


ria occasione ha commosso altamente la città intera. 


arlante delle virtù |. 


siglio Comu- 
o di ester. 
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dire a V.M. ch’esso vi rende quelle g 

‘maggiori per esservi degnata di re in questi gravi 

momenti fra noi come un padre in mezzo ai suoi fl- 
liuoli; cordialmente si congratula colla M. V. © colla 
ostra Augusta Figlia per sì splendido maritaggio; 

invoca con tutto l’ardore dell'animo sull’Augusta Cop- 
ia le benedizioni del Cielo; vedò in questo legame di 

Famiglia col potente Imperatore dei Francesi un Nuovo 

vincolo fra le due Nazioni sorelle, un’arra di più lieto 


De 
veni 


« A nome poi dello stesso Consiglio debbo, aggiun- 
gere che il nostro peo il quale vive d commercio, 
è naturalmente inclinato alla pace; ma se però la pa- 
ce non fosse più compatibile coll’onore e col ben essere 
della Patria, se la guerra fosse scritta nei decreti della 
Provvidenza, Genova città eminentemente italiana, 
Genova che ha sempre scolpito in cuore Panno 1746, 
Genova saprà fare ogni sacrificio per secondare i ma- 
guanimi intendimenti della M. V. e del Vostro Go- 
verno.» 

S. M. con modi improntati di affabile cortesia ri- 

| spondeva : Pee 

« Sono ben riconoscente della va prg ed affettuosa 
accoglienza fattami dai Genoves in questa: occasione. 
Mia Figlia ed il Principe Napoleone ne furono viva- 
mente commossi. 3 

« Fù mia l'intenzione di solennizzare:afiche in Ge- 
nova questo fausto avvenimento di mia famiglia. 

« Come già dissi in altra solenne circostanza , l’oriz- 
zonte politico è nuvoloso. ‘Ove ne sorgessero gravi 
difficoltà, son certo che Genova non sarà seconda a 
nessuna città del regno nel concorrere con generosi 
sacrifizi al trionfo della causa comune. » » 

Erano quindi ammessi il generale e gli ufficiali su- 
periori della Guardia Nazionale. 


Ci scrivono da Mortara : 


Questa popolazione ha festeggiato con particolari 


dimostrazioni di gioia. il fausto avvenimento del ma- 
trimonio dell’Augusta Figliuola primogenita del.no- 
stro amatissimo Sovrano con S. A. I. il principe Na- 
poleone. La sèra di domenica scorsa ‘il Teatro Vittorio 
Emanuele fa per cura del Municipio sfarzosamente il- 
luminato. Vi SICA MORA: nce tà di gente. Nell’in- 
termezzo della recita della Norma fu eseguita una can- 
tata analoga alla circostanza. I numerosi spettatori 
fecero vive acclamazioni a S. M. il Re ed agli Augusti 
Sposi. È ERE 





La Gazzetta di Genova reca in data di Albenga 31 gen- 
‘maio p. p.: ; I, 

« Ieri (80 gennaio) appena giunse per via telegrafica 
‘la fausta notizia della celebrazione del DRG MOnIO tra 
«le. LL. AA. la. sempre amabile e graziosa principessa 
Clotilde e il principe Napoleone, venne all’autorità po- 
litica il bel pensiéro di testimoniare in qualche modo 
da parte che anche di qui si prende alle contentezze 
dell’ Augusta Casa di Savoia con una illuminazione 
dell’edifizio intendenziale, e tosto tutti quanti gl im- 
nda militari e giudiziari seguirono il bello 

è 





La Camera dei deputati tenne ieri radunanza pub- 
blica , nella quale Saro il sorteggio degli ‘uffizi si oc- 
cupi della proposta di legge sull’Amministrazione del 
debito pubblico. Ne vennero approvati i Sin arti- 
cn; e quindi la votazione complessiva a scrutinio se- 
greto, essendo riuscita nulla per mancanza di numero 
legale, era rimandata alla tornata di quest'oggi. 


X 


Gli Uffizi della Cam utati hanno scelto a 
‘componenti la pri ig che dell'esame della 
proposta di legge per modificazioni alla leggo delle pa- 
tenti gli onorevoli signori : barone Sapp® — A. Bianchi 
— avv. Guglianetti — cav. Brignone — ®YY- Mazza — 


dottor Bottero — ed avv. Boggio. 
A rr 
NOTARI PQLILICO 
La Gazzeita nazionale di Rerlino pubblica un'articolo 


sulle cose d’Italia, nel qu a dimostrare. come 
l'alleanza tra la Francia et monte. sia nella na- 








n — sele 
brotti senza causa; e di lamentazioni, ® di chiaccole 
da non finirla, più. E tutto nella guisa la più volgare, 
tutto improntato di quella trivialità che 2 volte riesce 
a guastare sulla bocca d’ un ineducato, ANChe l’espres- 
sione d’ un buon sentimento e d’ un dilicato affetto. 
‘Ad Antonio, benchè ci avesse ormai fatto il callo, pure 
quelle scene erano gravi. Aveva provato di tutto per 
correggere sua moglie: parlatolo colle buone ten- 
{tando persuaderla e indirizzandosi specialmente alla 
di lei tenerezza ; usato 1° autorità; abbandonatosi alla 
collera, persino disceso alle minaccie. Visto inutile 
ogni mezzo, sì atteneva al silenzio il PIù Sovente e la- 
sciava passare senza ostacoli l’ond® abbondevole 6 fu- 
riosa delle muliebri parole. 


‘grave al ‘marito 
| Rosina 8° accorgeva d’ essere gTAVe sa ye ne 
soffriva, e se ne adontava, e n? imbizzarriva peggio 


sso lui... - uao 
pr Già, tu ti vergogni di me: diceva ella alle volte 
mezzo piangente , mezzo furibonda; non sono che una 
‘popolana io... oh ! lo s0». @ tu se’ della razza de’ si- 
gnori tu... Bel signorone affè mia... che lasci crepar 
di fame e moglie e figliuoli |.» Non ho le belle ma- 
niere io... Ma toccherà a me Ul bel. giorno guada- 
gnare il pane della famiglia edi te fannullone, con 
queste dieci dita che m° ha fatto la mamma... O belle 
le cerimonie ! O care le stampito della buona società ! 
O grazioso il saper discorrerla in quinci e quindi |... 
|‘ Ed io non ne so nulla del vostro bel gergo... Io, 
quandò parlo, tu mi fai gli occhioni che pare mi 


voglia mangiare cruda e fatta... E seti duole di me, 


e se te ne pesa, e tu non dovevi sposarmi... O che son 


io che vi {ho costretto col coltello alla gola forse ?... 
T° adonti persino d'accompagnarmi per istrada... Oh! 
nei primi tempi del nostro matrimonio non era così 
che facevi... E me lo dice persino messer Agapito che. 
‘non è di questa guisa che uno si governa colla mo- 
glie, se le vuol bene... i 
(Gontinua) Vrrrorio Bresezio. | 
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te di questo po] 


‘tura delle cose. Tl giornale prussiano non si eaprime ia 
modo favorevole verso l'Austria. 
dg “cui parlia R itesta di quanta impor 













afeditati dell'opinione 
rione italiana. 

| pale ftancese di oforte non vuole am- 
mettere a nessuu patto l’esistenza della questione ita-. 
pelo e parlando di essa la dice la soi-disant question 
etatrenne. 

La stampa periodica di tutta Europa discorrendo con 


dimostra di non dividere l’opinione del Giornale fran- 
cese di Francoforte. ; 


“La Revue des deua Mondes nella puntata del 1° cor- 


del sig.. Carlo de Mazade; la Maggior parte della cro- 
naca politica dello stesso fascicolo è pure consacrata 
allo stesso argomento. « Una grande questione, sì dice 
in quella cronaca, è posta in questo momento nel 
mondo, la questione italiana. » né 

Scrivono de Berlino al Nord di Brusselle, che il go- 
verno austriaco mantiene il contegno riservato finora 
tenuto nella politica estera e che non si vede di buon 
occhio ì passi che fa l’Austria presso i governi degli 
Stati minori di Germania per associarli alla sua poli 
tice, e farli concorrere in tal guisa ad esercitare una 
specie di pressione morale sulla Prussia. $ 

Il Moniteur universe reca notizie di Jassy, dalle quali 
risulta che l'elezione del colonnello Couza a principe 
della Moldavia venne fatta con la massima regolarità, 
e che la popolazione moldava ne è assai contenta 

In Valachia sono incominciate le elezioni, e si pre- 
vede che il loro risultamento finale sarà del pari favo- 
revole alla causa dell’unione. ariani et 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1° (sera). 
{ In ritardo per la via di Marsiglia stante l’interru» 
zione sulla linea di Lione). i 
Vienna A febbraio. Un decreto im eriale proibisce la 
esportazione dei cavalli dalla frontiera italiana. 
Belgrado, 31 gennaio. La Scu cina ha emesso un voto 
di sfiducia contro tutti i mipistri, reclamando la loro 
destituzione; ed un voto simile contro il Senato. 
i Borsa di Parigi del 1° 
Continuano le difficoltà della liquidazione. 
*. Credito mobiliare — 
ribasso di 3 franchi. 


.° Strada ferrata Vittorio Em. 
egual corso di ieri. ata A 


i Id. Lomb.-V, i 

— Pibasso di 6 franchi. RR SA 

; Parigi, 2 febbraio (matt.). 
Il Morning Post crede che la guerra sia il solo scio- 

ina possibile delle difficoltà della questione ita- 
ana. 


Si ha da Dieddah in data del 13 gennaio che il ca 

della a ee il capo degli Adramout forono giuota 

ziati. Glialtri accusati vennero spediti a Costantinopoli. 
Parigi, 2 febbraio (sera). 

Marsiglia, ore10. La squadra franco-sarda è segna- 

lata. Grandi preparativi si fanno lungo i quais, nelle 

strade, negli alberghi, alla prefettura per uno splen- 
dido ricevimento. 

Rorsa di Parigi del 2. 


Credito mobiliare. . . . + + . + 796 
ribasso di un franco. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele. . 410 
uguyl corso di ieri. 


Strade ferrate Lombardo-Venete . 
ribasso di 5 franchi. 


Altri dispacci privati recano che gli Augusti 
giunsero a Marsiglia al dnegzogiorno. E pe 


—_———————_______mnrrrwrruus 
B. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCI® 
3 febbraio 1859, — Fondi pubblici. 
1849 5 010 1 geùn. C. d. g. p. in e. 8425 
C.d. matt. inc. 84, 84, 8410, 84 25 in liq. 
83 p. 28 febb. 
1853 3 010 1 genn. 0. d. m. in c.50 50 
-Obbl. 1834 40/0 1 genn. C. d.m. inc. 1040 
ObbI. 1849 4 010 1 8bre O. d. g'. p. in e, 920 
ObbI, 1850 4 010_1 febb. C. d. m. in ce. 900 
Fondi privati. 
Az. Cassa Comm. ed Indust. 1genn. 1859. C. d. g. 
p.inc. 95, 93, 93 in liq. 95, 93 p.{15 febb. 
95 50 p. 28 febb. | 
C. d. m. in c. 93,92,91, 91 50, 9], 9l in liq. 
92 p. 28 febb. 
A. Banca Nazion. l genn. C. g. p. in 1. 1112 p. 9 febb. 
Ferr/da Alessand. a Stradella 1 genn, O, g. p. in e. 310 
vio Lg Cc. della matt. in liq. 310 p. 28 febb. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso dei Fondi alla Borsa di Parigi 
del 2 febbraio, ricevuto alle ore 7 30 pom. 
in contanti in liquidazione 


Fondi francesi 3 010 DA a 68 40 68 20 
Idi 4 172 010 vi n°. 96 "5 »_D» Did 


+. 612 


» Inglesi Congol. 3010. » >" _° 95112 n » 
» Piemontesi 18495 M0 . 8475 84 50 » >» »» 
Dda 


» Id. Rothethild 1853 8010. » » 





SPETTACOLI D'OGGI 
Ì e stendi i L 
REGIO. (ore 7114), Opera-Ballo Roberto il Diavolo . i 
VITTORIO EMANUELE: (7 112) Opera Gli Ugonotti (atti 
2.0, 3.0 04.0) — Ballo It mugnaro di Kamienisch-Potoski, 
TEATRO SCRIBE. (7314) La Comp. Meynadier recita; 
Le chevalier d'Essonne. 
‘ROSSINI. {7 12) La dramm. Comp. Zamarini recita : 
La suonatrice d'arpa 1 EE 
GERBINO. (7 12) La dramm. Comp. Internari recita : 
Susanna Imbert.. 
ALFIERI. (712) La dramm. Comp. Gianuzzi recita : 
SAN MARTINIANO. (ore 7) si’rocita colle Marionette : 
Zampa — ballo Mazeppa. i Di ao 
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tanta frequenza ed interessamento delle cose d° Italia 


‘rente pubblica un articolo intitolato Question italienne 


coste 
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Pnizzo D'ASSOCIAZIONE 
Per Torino . » Pall Tec i A Jet L. 40 STI 
s° Provibéfe “0.0. ve. pri, CI ARNAZA 18 
Ù Estero /firanco ai confini. SIRCHIA) 8 ‘te 














































Barometro a millimetri|ferm. cent. unito al , ester Re | 
Sera ore 3 |imatt.”ore 9] mezzodig [sera ore 3||matt, ore 9] meszodì , |sera "8 ore 9] d 
733,98 788, 21 993,64. 4 2514 4/8 9,2 Lav È 278 i TENNE. 





TAR APR UR AAA a 1 


* TORINO, 6 FEBBRAIO 1859 MU i 


Con sovrani provvedimenti delli 18 0 28 dettò ) brg 
lina I OTTO E ILE 
rai in ebbero luogo le segu 
mozioni riel«Bersonale delle Scuole pale 
Orsi sac. Michele; prof. di filosofia razionale nel R. 
Collegio di Fossano, promosso alla l.a classe ; |’ 
Angius teol. ed avv. Vincenzo , prof. di filosofia ra- 
zionale nel R. Collegio di Santa Teresa in Cagliari, 
Lia riesi 2a enti LARE (In Cagliar: 
Radicati P. Giovanni Pietro, prof. di filosofia posi 
SONO stadio Collegio, 10. 1d.3° 100 "eta positiva 
Gallo sac. Giovanni , prof. di filosofia positi : 
Collegio di Pinerolo, id.;..., la positiva nel R. 





ri, 


Alliaudi sac. Giuseppo Senianioo prof. di filosofia po- 


sitiva nel R. Collegio ‘d’Albertville:, promosso’ alla 
Siarolaego) fi poi ateivirot ul ago atiob. stes 
Ferria Teobaldo, prof. di filosofia positiva nel R. Col- 


legio d’Asti, id. 5 


Mottura Luigi ; prof. di filosofia razionale nel R Col- | 


E aggio "ALPE " ofongiazici al 
Massimino sac. Felice, prof. di filosofia . positiva nel 
Oc va O di Remo, id, è Ali ts (ATMAN 3IN00- KR 
Miedan Gros sac. Antonio, prof. di filosofia. positiva. 
‘ nel R. Collegio di Moùtiers, id... 
Neuvecelle teol.; avv. Pietro , prof. di filosofia positiva 
‘nel R. Collegio di Thonon, id, ; n 
Riccardini sac. Filippo, prof. di filosofia razionale nel 
R. Collegio di Vigevano, fd 8a 119399 di AL 
villa sac. Domenico, pròf. di filosofia razionale nel R. 
prg GARE e Penana dii divnoi 
min sac. Grisostomo , reggen losofia po- 
Votiva nel R. Collegio d'Aosta, id 3 Li 
Giaccone Lobetti sac. Francesco Saverio 
ua italiana, storia e geografia ne 
onviso di Torino, promosso alla 1.a classe; .. 
Gissey Antonio,, pro di retorica nel Collegio, Nazio- 
pale di Nizza, id. ; : 


rof. di. lin- 
Collegio 


Ber mi Battista , prof:-di retorica nel R. 
Collegio - o; promosso alla 2.a classe; n 
Ceppo sac. Stefano, prof. di retorica nel R:'Céllégio di 

Biella, id. ; 


3 AMDARIIA 
Gianombello Lorenzo, prof. di retorica nel R. Collegi 
di Varallo, id. ; VASARI II SORIA egio 
Borra teol. sac. Filippo , prof. di retorica nel R. Col- 
legio di Saltizzo, promosso no 3.2 CIASSO:; | 
Botero Giuseppe, prof. di retorica nel R. Collegio di 
‘ Santa Teresa in agliari, id. ; ABEO: 


Chicco sncerdiie Giovanni, prof. di retorica pel R. Col. 
fo l- 


legio di Bobbio, id. ;.,.... 

Magallon sacerdote: Celestino, prof. di retorica nel ‘R, 
Sollegio-di 8 Giovanni di Moriana, id.; 0; ©. 
Mottura Paolo; Dofi di retorica nel R. Collegio di 
Vercelli, id. j o rg anti sasinn ino 
Rezza Eugenio, prof. di retorica nel Collegio Nazio- 
patergioenoye, id. ;; o 4 creme 
Righetti sacerdote Pietro, prof. di retorica nel R. Col. 

‘Tegio di Spezia, id. ; Mi 
Gatti cav. Stefano, prof. di storia e geografia nel Col- 
legio Nazionale di Torino, promosso alla 2.a classe ; 
Cavagnet sacerdote Federico, prof, di storia e geogra- 
fia nel R. Collegio d’Aosta, promosso alla 3,a classe; 


jrone sacerdote Agostino, prof. di matematica nel’ 

‘Collegio Nazionale di Torino, id. i ui ds 

Sigtrionda ‘dott: cav. Eugenio, prof. di storia naturale 
nel Collegio Nazionale di torino, fil, PRO: AL 


Manzini Giuseppe, prof reggente di storia naturale. 
ani Ù De IA n! rale 


‘Collegio Nazionale enova, id. ; 

Lace Agostino, prof. di imatica nel - R. Collegio 
oe frange) da Pao n Torino, promosso Ta 
‘ (IM } Ta talraaaa S_e i) i tt i 

i Carlo, prof. di grammatica pel Co 

pero nie di Tor no, DIO oso Alla Za” euogo see n 

+e Gio. Batte, prof. di-3.a gra Harog 

Salo di Cuneo, promosso alla Be metce: E 


Botterì sacerdote Gio. RENI Dro di arammatica ma 


Capra Pietro, prof. di 8a gremmatica nel R. Gonegio | 


i Tortona, di 


pe i varezasio 
pamigni sacerdote Sena, Map — * rammatia | 


1 R. Collegio d'AcqUi, - 


è Di } nf ; ; 8 # CRAUTI TRE? 
10082 sacerdote Giovanni, Prot di 3.a grammatica | 


R. Qollegio di Saluzzo, dd. i... un 

Prini sacerdote Giuseppe; prof. di grammatica. nel. 

Giulini eee lo Ùi iara, {ds apirinia nel; 
sacerdote Sebastia 

io ee e ilegio di Aondovi, id.; 


Peroglio dott. coll 
Co 


MOI.) 
o Nazionale h “Torino, id; 


prof. di grammatica nel Col- 
iégio Nazionale di Novara, 14.3 |. 

Trésal Giovanni Mau zio, prof. di 3.a grammatica nel 
R. Collegio d'Aosta, id. i cassia Li ap OLsagLA na 7 

résallet sacerdote Carlo Oppo, f ‘ . 
pri to Carlo di ipereville, id. 


trarre i 3 

Ù . Susi Ma be Eri 13 u urna À zione 
M., Con. 28 con ne, sulla proposizione 
aci n op ect Pec TP degnata promuovere 


| Intendente ed avv. Giova 





«consegui.i negli esami ele norme all’u 


‘6, L’annua pensione per gli alliosi 
ea uu 


‘ inserte nel Giornale Militar 


i dita : Pao 


' «Ché i mobili di getto (en fonte) con ornamenti di | 
“rame, ‘‘anelli ed altre parti in bronzo che non 
rame, manichi, Auelii ed MES ore pi al 


| ad uffiziali dell'Ordine dei ‘Sariti Maurizio è Lazzaro i 
s\ cavalieri dell'Ordine medesimo: | > > 


Barone Alessindro Casana, membro della. R Ca- 
mera d'agricoltura e PSE di PESTE 

i segr. gen. nell’ 

‘Amministrazione del Deb cannone ili 

Emilio Ghione, tesoriere della provincia di Torino }..., 


Alessandro Bolla, commissario regio presso la Cassa | 
RA ‘©. di fabbro ferraio (forgeron)., ..-. 


del commercio e dell’ industria; ©. i 
Teodoro Alfurno, direttore capo di divisione nel Mini- 

stero delle Finanze.(Direzione generale del Tesoro); | 
Intendente Alessio Giajme, direttore capo di ‘divisione 

.nel Ministero delle inanze (id.) PI 


--_— t(|_—_—©o© «© «(© ©©-—«— =_= 
PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 8. 0 n 

ni atriismano DELLA GUERRA. | 

|‘. (Segratariato Generale). |... .. 
Esami, per l'ammissione nella Regia Militare Acca 

Mentre si crede opportuno di far noto sin'd’ora co- 

me-le cognizioni che si esigeranno ‘inseguito al 'de- 


finitivo ordinamento degli studi nell’Accademia Mili- 


tare il quale avrà luogo nell’anno 1860, saranno, adi ec- 
cezione della lingua latina, quelle occorrenti per 
LI enti del 1° anno di filosofia nei 
Collegi dello Stato, compresa la lingua francese, si an- 
nunzia, che: i 
1, Gli esami di concorso per l'ammissione nella Re- 
gia Militare Accademia pel venturo anno 1859 sa- 
ranno ancor retti da norme provvisorie pressochè 
identiche a quelle seguitesi finora. 

Essi avranno luogo in Torino nei mesi ‘di luglio ed 
agosto, e verseranno sulle seguenti materie: ’ 

a) Aritmetica è principii d’algebra; 5) Geometria 
jana cIl'esglona della geometria solida ; c) Lettere 
taliane — lingua francese (ovvero lettere francesi e 

lingua italiana per quelli che hanno fatto i loro 
studi in francese; 4) Catechismo della ‘dottrina cri- 
stiana; e) Calligrafia. HA iI} SIPILTE LI dt 


2. Le domande per l'ammissione debbo o essere | 


rette al Ministero della Guerra prima della sca 
enza del mese di giugno; in esse ToNtono essere 
fornite 16 opportune Tha cazioni circa alla condizione. 
dei parenti; gli studi fatti dai candidati e le scuole a 
cui appartennero, ed ‘inoltre ‘debbono’ unirvisi i se- 
guenti documenti :° . L È 
a) Fede di nascita e di battesimo legalizzate ; 
ò) Fede di vaccinazione o di sofferto 
tificato dal quale risulti che durante il tempo, in cui 
gli aspiranti convissero in un Collegio od Istituto 
privato; o frequentaronò le scuole pubbliche, tennero 
sempre una condotta degna di giovane onesto e ben 
educato; ovvero certificato. di :buona condotta rila- 
sciato dal Sindaco per quelli che abbiano fatto solo 
studi privati...’ Hg ritorni n soir 1 iii 
8. Dieci mezze pensioni eratuite saranno devolute al 
concorso a beneficio det: pini ite a giovan più me- 


ritevoli nell'ordine di classificazione, giusta i punti. 


opo determinate, 


4. Pel giovani non fegnicoli il Governo Può fare 
‘quelle eccezioni che giudicherà opportune per l’am- 
missione loro nell'Accademia Militare , soddisfacendo 
a tutte le coridizioni stabilite. i 

5. Qualora rimanessero ancora posti vacanti, saranno 
aperti nuovi esami sul principio di, ottobre, senzachè 
però diano luogo a concorso .per, mezze. pensioni. 


gratuite. Y 
ell’Accademia Mi- 
cotri ) 


litare è di L. 900, pagabi FIA anticipati, e 


la spesa pel primo corredo è di L- ARR USE 

Le norme provvisorie. per l’ammi8t lAcca- 
demia Militare nel TABO, I programmi, degli esami, 
gli obblighi che s'in praRO 101, Ta mento e 
per la PERAIOneN O di fpta dai cor o Ro pia Li ca 
sposizioni ministeria Ago cli trovansi, vendibili 
separatamente alla” Regio ‘Fodratti (via dello Spe- 


dale di S, Giovanni, n. 31). . 
Torino, 8 dicembre 1808... > 


pi CAMERA p'AGRIGOLTURA È DI COMMERCIO 
FI IVISEOT Lit > 4 tO S0V 0 sigiro root 
> Wariazioni nella tariffa doganale della Russia; 


gue Regio 
uni prodotti nell'Impero RU pit 
* bia i comprendere in un suo rap-' 
di Odessa ebbe la cufa di Co} estese: niel' seguente 


MI 


« Per teoenti.dis D) 4) ” 
ro borgo, Vennero prescritte alle 
Guercio esterno fi Je seguenti variazioni di dazio per 


umentati volmente 


valore dell’oggetto , sa- 
' ranno ammessi ‘all'importazione sécon PELI 269 | 


della tariffa e agheranno, sa podi ea ner 
r puddo all entrata per la via di mare, e 

Rininadisa Lo peo de entrano per via di terra , urchè 

ciaschedun ‘oggetto pesi oltre a tre libbre. © i 
e Ohe pei mobili in ferro cogli stessi ornamenti si 














(Os. 
18.500. l'Aannuvolato 


: R. Ambasciata, si condusse ih grande fo. 


uolo; c) Cer- | 


:del Campillo che ha avuto l’onore di. .rass 


lupparsi da parte dei 


di rsez deile casotiaziontieà inserzioni 
, 1 deve essere anticipato > 
Hi piigalazioni banip RERABi 
"I ‘8.co sedici. 
Inserzion i 25,0. per linea o spazi A linen. 






PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
ti Austriaci, Toscana, Francia a 80, 46 28 
Stati dati Stadi per II flo giorni senea”i 
Rim de Paseo (ron) : dh Bio 3 
Romagna). PAguibita, STABERTa, gh (ato 36, 

















5 Jo velati A [sereno con p, | r mento 
elo velato no con Vap. eno con vap. 
nnuvola i cielo velato Nag. “sottili” ; 
rà il diritto di quattro rubli per puddo secondo 
Pri 206 della tariffa, relativa ai evo non tirati 
‘a pulimento del magnano (ouvrages de serrurier,mon 


polis). | 









«Ma questo diritto non.sarà applicabile che quando 
ci serà meno di un puddo; giacché 
a o che { diritto di un ru 


Gna pifi lo per puddo 
Don UNE Gull'ert. 256 della tariffa riferentesi .aì fer 


« Che quando i mobili di getto (en fonte) ed in fetro 
hanno degli ornamenti di bronzo che ne formano'evi- 
dentemente il. principale valore; quelli saranno s0g- 
getti alla metà del diritto d’entrata ‘imposto wi bronzi 
per applicazione delle osservazioni annesse a li arti- 
coli 199 .6 244 della tariffa. Sé'poî tali mobili con 0 
senza ornati saranno ricoperti di cuoio,'di velluto di 


Utrecht o di qualungne altro tessuto , saranno passi- 


| bilî, oltre il diritto di entrata, di una sopratassa di 


25 p. 0/0 dello stesso diritto per applicazione dell’os- 
setvazione annessa all’art. 220 della tariffa. 

« Che i letti in ferro:dipinto, lavori di fabbriferrai, 
saranno ammessi all’entrata al diritto di un rublo per 
DUAGB, ndo l’art. 255 della tariffa relativo ai lavori 

{FA DDPOMEMMMOs: tt) a SE ALII da 

a Che i sughi. di Cola e d’altri frutti senza zuc- 
chero sono ammessi all'importazione mediante qua- 
ranta kopec per puddo conformemente all’articolo 127. 
pon tariffa « sughi di melagrane, di sambuco e di 
r es ». 5 î ti i } È ; è » 

«Che la cannella deve essere aggiunta alle merci 
che le dogane e le barriere di dogana di seconda e 
terza classe sono autorizzate ad ammettere in impor- 
tazione secondo la tabella A annessa alla tariffa in 
vigore. 

« Ad intelligenza di quanto sopra conviene sapere 
che il puddo consta di 40 libbre e che il rublo già cal- 
colato equivalente a 4 franchi, ora |variante da fr. 3 70 
a 3 85 è formato di 100 kopec. 

Torino, il 8 febbrafo 1859. ° 
i Il vice presidente Di POLLONE. 
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STATO ROMANO . 
Si legge nel Giornale di Roma del 1 febbraio : 





Rios y Rosas, ‘o ‘dalle persone addette alla 
lazzo apostolico del Vaticano, per pressntare al Sommo 
Pontefice le lettere oradliegialie colla a quali viene no- 
minato ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
di S, M. Cattolica presso la Santa Sede.. é 

Ricevuta ai piedi delle scale da un cerimoniere pon- 
tificio, S. E. veniva introdotta. da monsignor maestro 
di Camera negli appartamenti di Sua Santità, la quale 
la ricevette in'udienza colle formalità; che sogliono aver 
luogo in simili circostanze. | j rie 

Dopo l'udienza del Santo Padre, S. E. il sig. amba- 
sciatore passò col suo seguito a complimentare 1°E.mo 


e R.mo sig. cardinale segretario di Stato, da cui fu 


ricevuto con gli ‘onori dovuti alla distinta sua rap- 
presentanza. i È 7 
Discese quindi nella patriarcale Basilica Vaticana per 
venerarvi le reliquie dei principi degli apostoli Pietro 
e Paolo, e infine recavasi a complimentare l’E.mo: e 


.R.mo sig. cardinale Mattei, come sotto-decano del Sa- 


cro Collegio , e così colle stesse formalità faceva ri- 
Spagna. 

La Santità di Nostro Signore si è degnata di rice- 
vere questa mattina anche S. E. il sig.. D. Giovanti 

are 

medesima Santità Sua le lettere credenziali con le 
quali dal’ Margo della Confederazione Argentina 
viene accreditato presso la Santa Sede nella ualifica 
di inviato straordinario e ministro plenipotenziario in 
miss'one speciale. Accolto con particolare bontà si 


‘Santo Padre, hà altresì avuto l’onore di presentaro 


personale della sua legazione. rg 
È Quindi passato adossequiare l'E.mo.e R,mo signor 


‘cardinale Antonelli segretario.di Stato, dal quale, pur , 


anco è Stato ricevuto coi riguardi dovuti al suo rado. 
Si è infine recato a fare ossequiosa visita all'Em.,mo 
sig. cardinale Mattei: sotto-decano del Sacro Collegio. 


| SVIZZERA po 
Si legge nella Gazzetta Ticinese del 4 : 3; 
Soldano del “Eonsiglio nazionale, sig. Steblin , 


| in'cui riassumendo LARA) Cei su demoni 


‘la riduzione de’ fucili dell’ armata federale; i trattati 


telegrafici i miglioramenti postali, la cui regia, ora 
disordinata dalle strade ferrate , 28 LL Vo riordina- 
mento. Egli fece voti perchè sempre la Svizzera si man- 
tenga nel principio costituzionale del progresso. Crede 
che i Consigli possano ‘sciogliersi col convincimento 
‘aver adempiuto il DIpprIO derere. sa  sepnibielica però 

i , operarsi con continuo svi 
etnie He cittadini. Vuolsi aver cura degli 
rteressi morali e materiali, ed anzitutto devesi tu- 
a costituzione federale dalle perturbatrici in- 


i 
bro dell’ interno e dell’estero. Senza turbare le re- 


lazioni amichevoli, noi dobbiamo principalmer te mirare 
a difendere la nostra indipendenza, e perciò dobbiamò 
Sempre conservarci un popolo unito e pronto. un pis 
‘— TL’ inspezione del materiale da guerra dei Can- 
toni nel 1858, avendo dimostrato che Svitto e Vallese, 
ad onta delle precedenti esortazioni ; sono sempre in 


Ieri verso mezzogiorno S. E. il sig. Antonio de los 
rmalità al pa» < 


torno al palazzo di sua residenza sulla piazza di 
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o pagio sini LARni ‘UFFICIALE 
Ut0% <'M. nell’ udienza delli 6, febbraio 1859 ha conceduto le;seguenti pensioni; ©. (sip a DIS i i 
LI 20I8S to a , i ice n i [ano Ut ‘ : E 3 il ) | so UT si, ‘de ni i si : my) 
î NOME E COGNOME; DATA | gior s7109 Rretttadinato Ministero {rompi MOTIVO rina So LEGGE E ci Decorrenza, 
egen cividiattt tata ei FOXAI ‘d GERA gb obusd deliDecreto 113.3 è Onimgo 4a È 100 i 
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Ac 6 nf LI LEN AA CL 19D dba ad laup 15 {810 } | 3 © ID 


Guerra‘ [31] 4/28 Anzianità di sery.[1859 16 genti. ||» al aggezi giù 1895), {1959 1 genn. 


inseguito a sual ——., 
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BCE ‘paigi Stura ,° seghata in mappa con | SUBASTAZIONE. 


| i . ‘Lotto 8. Ivi, .c: 19b ORIO TROR ORE NI a 
Où Inserzioni Legali ; po] basso, di ia x et Reed Reti sno dei num. 74 e 77 della sezione 70... | ll tribunale provinciale di Torino con sen- 


- pr i wesàzio ( O 
INCANTO VOLONTAR schetto, di ara 37, 68... | 
a sans Ba TERIO. Lotto Ma RA QUAL dr tay dicembre ultimo, ricevuto, pure dal; sotto», Debernardì ,. proprietario , domiciliato RA 
nina = ROLL ola | 418, dontiare: 50. +1. 14 > 0a 4;242 | scritto, all’afficio delle ipoteche di questa | Oglianico, contro li Domenico © Giacomini 
AN notaio collegiàto Giovanni 'Carleverd' ie i (°° | città li 42 corrente mese, volume 448, ca | Goha, coniugi Da ea pi UE 
Grognardi, segretario del ‘mandamento di Totalo L. 7,641 | sella 129. he: pi a Pr A tPali: sberio SIRIA vige 
Ivrea, specialmente: commesso, dal regio. Ri no 2A AREADON E DDR IRE crise. are 18, centiare ‘93, segnati’ In 
tribunale provinciale di questa. GIRA O Tutti detti stabili situati in ‘territorio vi vNotaio F. Cerale. | PerREe numeri #88, 474 1807 alteno, ré= 
suo decreto del 15 dicembre 1858, notifica, | d'Ivrea. | 19 IRU MT) pisisocola GRADUAZIONE? so | ori can Pietro, dell’area di ‘are 47, 48, 
che alle ore 9 del- mattino del 25 febbrafo, | | Le condizioni-sono »stensive ne'la segre” vata stegì coN gig C|Eonne Alo(2, e sul ‘campo e prato, regione 
chilo città d'Ivrea, e nella sala di giudica: | teria del. mandamento e. del muntetpio, di LIMO. Gela SMIAW Il due PRIMA CIRIE. pratogallo, di are 46, 73. col numeri 4785 e 
tura tenuta in casà!Leonej al ‘primo plano, | Questa città. 00 Li > pone sà 2 gandiglio, omiciliato in questa città, il sig. , DIRO RA do ritoriale di Favria, in 


, î Li nia : ciato : so il. e 

sullinstanza della Busanoono MOFA, vedova | ‘urea 49 febbeato 888: (oo cura SPEDCAIO SIAT EILULIE Pron fealepo 08 | cul sono detti stabili PERE A tirata 

di Gluseppe. Gue o iità divtutrice dalle ar ‘°°° Not. colli Gio, Garlevero @rognardi:| dicembre ultimo scorso ha dichiarato aperto | creto del 48 cotrente gennaio flasì i Br ionei 

città, nella sug qui ie d E gr 0° segretario delegato. ‘00 | il giudicio di graduazione per la distrìbu- del 9 aprile prossimo, ore 11 antimeridiane, 

nori suoi figli, Paolina, Potro so REnco fu | ‘| gione di L. 3545, prezzo Meavato dalla sub- | perl'incanto sull'offerta fatta dal signor De- 
sita da DI o bernardi di L. 1,000, eccedente le cento volte 


dettò Giuseppe Cugino, domiefliati pure in | n ji oetigot | 
Ivra. rovigo di protutore” nella persona |. Per atto x RA finitivo ‘dell | AatPaiChe degli stabi! glà DIRGTII dall DARA 
di Violetta Giovarini fu Gio. Batusta, avrà | beramento 29 re Rane o e dedotto fa ine Truffo vedova di digg Beltramo, Miche è, 
luogo l'incanto del beni stabili proprii di. stromento il Epi Pi Pes imbi a rogito SIEOBOO Giovanni, qua e Teresa ,: da 
essi minori, infradeseritti, in’ aumento All Hel sottoscritto e sco dibuorio Sella cu e a ma a SERA EDP) POSE DI stesso gennaio. 
pre e pid ARIA, Di | fel ipttoseritto, Il lg: cat. erota Torino, | SUtur, domieiiadi sulle fini di Draent, ed,‘ Torino, Il 28 gennaio 1850. 
Lotto:‘4. Prato, detto del Dasso,e della | ha fatto acquisto dal sig. Filippo Cambiag- | a nel tempo stesso ingiubto i creditori tutti | Luigi Tesio proc. 
Conca, dl are 70, 80, estimato | ., la 2,039 | glo fu Giuseppe, domiciliato anche In questi la produrre € depositare nella segreteria del | 
Lotto 2, Regione VIA So 9g, cità ed ora dimorante ;a Milano », cp tara ‘predetto tribunale le loro'ragionate dò-| == TRASCRIZIONE. 
prato, Goto are GRAB pa Ù; x * | mande di collocazione in un col documentî | con instromento. 4 marzo 41858, rogato 


ibuto, di cui trovansi detti stabili 


il regio tr. 
ci tutti in L. 9, cent. 68,°e sotto 


gravati tra 


casa, con giardino, sull'angolo de 


centitre 84 +» +0 noe ee 681 Luca, e Vanchiglia in Torino, della super | giustificativi nel termine di giorni trenta, | perotti, notaio in Torino, il sig. Giuseppe 
a R0so 3, Canio O Ceca dl Nelo, SOIIDERSA l’area ala cadi da computarsi dal giorno della notificazione | fu medico Giuseppe  Biaya, capitano. nei 
ella Gonca , TG SOT nn e. Coerenze & svan di S Luca; 2 del succitato decreto. 497 Veterani, nativo d'Ivrea, e residente in Asti, 
are 38,170! & Vanchiglia, a notte di quella ‘| Torino, li 8 febbraio 1859... © fece vendita al signor notaio Clemente Gac- , 


RIO pet NEDO Ria 799) “notte x 
* Lotto 4. Campo, ivi, detto del Ger ponente di quella del Macelli ed 80104 MRI di ogiisio ilano. 
basso, di are: 84; 75 + » « + » » 1,000 | dell'altra casa già Cambiaggio, ed ora del 0ar8 Magnaldi port: Ghiora caus: coll cl clardi Tu Giah Battista, nativo di Tavigliano, 
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PARTE UFFICIALE 


TORINO, 18 FEBBRAIO 1859 
kia 64803% î ee e stanti List 
8. M.j sulla proposta del Ministro della Guerra, ha. 
fatto le seguenti nomine è disposizioni : dts RE 
0" Con'R. Decreti del 16 febbraio 1859... .... 
Piazza cav. Pietro, maggiore nel 13 regg. di fanteria;, 
collocato in aspettativa in.seguito a sua domanda per 
infermità temporarie non provenienti.dal servizio; 
Roero di Settime cav. Eugenio Gio. Roberto, luogote- 
nente di cavalleria in aspettativa, richiamato in ser- 
vizio effettivo nel regg.. avoia, Cavalleria ; v ‘itire 
Bordiga Giuseppe Domenico, luogotenente nel Corpo 


ISLA TORO Qeriaa in aspettativa, richiamato in ser-. 

vizio nel Corpo stesso ;. _. tto smalti k 
Raspagni Giuseppe, sottotenente, di fanteria in aspet-. 
pic DEE SAT. in servizio effettivo nel 5 A 
di fanteria; ... vati 1 “fiaiol #10 
Am n Francesco, sergente nella Compagnia Sotto 
uffiziali Veterani, nominato guardanme nello Stato 
maggiore delle piazze e destinato presso il coman- 

do militare della fortezza d’Exilles ; |... 
Roccavilla Paolo, sottotenente. nel. reggimento, Nizza 
rRAvARERO, IPOLGAAtO, i FiDaso in seguito. n PeA cpr: 
‘manda 10} tà servizio e, per motivi. Al $4r 
«lute.é le BRENTA TO DELIO li alla  pen- 
ne di giu zione; .. in te 


Fusano Francesca, vedova del me su e in ritiro cav. 
Giacomo Bonzio: VA i aant fr valor i suoi, 
titoli pel conseguimento,della pensione. | © — 


PARTE NON UFFICIALE |” 


Torino, 18 Febbraio 1859, 
> 


i ego: ib span SIBA o) ù 
La Gazzetta di Parma del 16 reca il seguente decreto: 

lot NOISLUISA MARIA DI' BORBONE ’ 
Reggente pel duca Roberto I gli Statì Parmensi. 


Vedutii® © i DIZIONE 
Il deereto del 27 dicembre 1 m co 
venne ‘la tariffa Te Je quota 3:00 DONE, 
eralità MS i onazn 
Il decreto del 2 settembre 1858 ORTO: 159), in cui fu 
an batetato iI ‘proposito della pubblicazione di una 
1 SRI 11311) SEAT RTRT E 
Riconosciuto più da vicino negli studi fatti a tal fine. 
come ‘disconsiglino per ora da quella pubblicazione le 
eee intorno al presente reale esatto rapporto tra 
NI a gil'avgrenito e dell'oro, incertezze ricadenti di 
essità sulla determinazione dei prezzi rispettivi 
delle monete dei due metalli ; st 
«Considerando però che intanto alcune aggiunte è 
modificazioni sonosi fatte necessarie nell'interesse pub- 
dlico alla tariffa vigente; > 


S MN E folle 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto seguo : 





E DG 
‘AGRICOLTURA 

Roio FA Pa —_ agi 
FOGNATURA TUBULARE 


f 


: LEZIONE 9.8. 
ui detta dal prof. G. Borro 
nel R. Istituto Tecnico di Torino il 24 gennaio 1859. 
L’ importanza evidente dei vantaggi tecnici ed eco- 


nomiei, che sul principio della lezione passata abbiamo 


riconosciuti dalla fognatura, mi dà ragione di 
che quelli si. sieno DE pantanta raccomandati aa cderO 


moria ed alla ponderazione de’ miei uditori, i 
non occorra di Plandarli. Giudico però CONVENIGNER A; 


riassumere per aforismi quello che nel rimanente. 
lezione: ho particolarmente ‘dimostrato, onde miao 
Bervi nuove e più ampie considerazioni che vi hanno 
Stretta attinenza. IL IT) 
“In primo luogo, la fognatura riscalda la terra non 
Solo indirettamente , perchè sottrae 1° umidore che è 


cagione di freddezza; ma ancora direttamente, perchè. 


vi chiama dentro l’aria atmosferica e con essa 1’ ossi-. 
Reno in virtù del quale, operandosi nella terra più 
Pronte, più inteuse e più copiose le ordinarie reazioni 


chimiche; si forma nel seno della terra stessa una’ 


Nuova e Soprana sorgente di calore. | 
0) 


In secon | 
intimo che la fognatura opera, questa vale a temprare 


l’impermeabilità della terra, perchè la libera dall’u- 
midore che ne agglutinava ed impastava le parti- 
celle. pig SE IA ino ì dh n 
.Ora aggi che la fognatura tubulare vale, per 
altre ra coni ‘a rendere la terra effettivamente 
Più sciolta e più poros@ Ogni agricoltore sa per prova 
che allorquando nell’aprire formelle per piantagioni, 
o nell’affondare più del consueto l’aratro, si leva alla 
superficie la terra d'un! fondo soco e compatto (terra 
sche è disutile e spesso nociva alla vegetazione , se si 











e bliche saranno ure d’or 
| valuta austriaca ‘del eso dt grammi:12:28/81.e del ti-. 
tolo di 9/10, ei suoi multipli.» “ig ito | 


‘| bavare, ossia dei pezzi da due fiorini di convenzione, 
è ristretto. a L. 5 i i bisi 19° 


garsi nei pagamenti che fino alla ra Li 
ossia di 1/50 della.somma che:debba pagarsi. 
private, salvo convenzione o adesione: in contrario. 


come per la massima parte calanti di peso, non saranno 
più. accettati nè dati ti 


bliche i pezzi d’eroso=misto : 


d’impronta in ambe le fa 
nr iversi pe 


men 
pubblico. 
dell'esecuzione del presente decreto.: : 


soldo dimarcia dei militari che viag, nt 
Pe a seconda delle facilitazioni fornite dalle 
errovie. sbotina ieri î 


Svizzera 5847 quintali di carta da stampa, 6 554 di in- 
chiostto pure da stampa. 0 UtoSt 


piamo su quale fond Ra fice richiami 
UAN, Apa, avaman ba: che laRepte ; 


Cantone presenta un introito i di fr 4,558,672 di- 
SIRORA E segue: sostanza paisblic 847,945; ‘sale, 
caccia; e c 

998,892; imposte indirette 1,590,200 ; imposte’ dirette 


‘ Le spese ammontano a fr. 4,640,650, cioè generali di 


luogo, pel solo fatto ci prosciugamento. 
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* Sabato 19 Febbraio 


| Romagne,;. î Inghilterra, Svizzera, sd 


Reale Accademia di Torino, elevata metri 






























a innanzi 'il fiorino della: nuova’ 


i sid { . ì i 
Il fiorino si accetteràve,spenderà per L. Mud è. 
Il pezzo; da un fiorino e mezzo per L. 3, Rit. 

I pezzi da due o tre fiorini in proporzione. “ 
Art, 2,.Il prezzo legale dei talleri austriaci 0 delle 


65° okamiliay i 

Quello dei crocioni'o scudi delle tre corone, a L.5, 68. 
Art. 3. La moneta: eroso-mista non potrà più impie- 
sn del 2 p. 100, 


La stessa norma si terrà anche nelle contrattazioni 
«Art. 4, Gli spezzati delle bavare e dei crocioni , sie- 


lle casse pubbliche: - vasi 
Art. 5. E neppure saranno più dati dalle casse pubs. 


- da dodici centesimi ‘ossia buttalà , 
da sei centesimi ossia mezzi buttalà , 
da cinque. centesimi ossia cinquiney > 

nè i pezzi da.20.e da 10 centesimi ‘che ‘sieno privi 

ae. stogrt 8 GLU VoBI. H 

zzi. ora detti continueranno ciò  mulla-. 

ò ad essere;accettati dalle casse: predette: a comodo 
i ‘sino. a tutto giugno «dell’anno corrente. . 

Art. 6.11; nostro.ministro delle finanze è incaricato 


‘Dato a Parma; il di 14 febbraio:1859, 
ILuisa.ta .l{ fa 

Da parte di S. AR... o I 

(Il ministro delle finanze A; Lombardini. | 


SVIZZERA | I 
Si legge nella Gazzetta Ticinese del 16 febbraio : . 


Il Consiglio federale ha:risolto divinstituire. nelle of- 
ficine per la riduzione dei fucili 
cili rigati, un controllore con fr. :3,000.e due.aggiunti 
con fr. 1,500 all’anno. 


=. È stato elaborato un nuovo sofginnizate per il 


— Sì rimarca che nel. 1858; furono introdotti nella 


— Alcuni dei giornali svizzeri annunciano, non sap- 


BERNA. Il progetto di budget per il 1859 di questo 


esca , miniere. ed: indentiizzazione - postale 
1,120,300;. impreviste 1,835 


amministrazione 237,766; interno 
pubblica; istruzione 709,051 3 ‘militare 806,909 ; Javor 
pubblici 707,303; ferrovie e. prosciugamento di paludi 
29,200; ordine giudiziario 238;300. rel : 
LucERNA. Dovendosi procedere in Lucerna a nomi- 


0000; finanze140,225; 


adopera inconsideratamente ), ‘quella terra si può ri- 
durre a più discreta ini à dotare che d'una 
certa porosità , col solo lasciarla esposta per 1U8lche 
tempo alle influenze atmosferiche. | Pa 
Allorchè da strati più o meno profondi si scavano 
marne. vergini, coll’ intento di mescolarle Poi ; come 
utile correttivo, a terre arative.o troppo compatte sù 
troppo sciolte, nessuno ignora che quella pls vana 
rebbe impossibile se si volessero ‘adoperar? Daagene 
appena scavate; perchè o troppo dure; 0 kt ‘zolle ‘gi 
patte ; non altrimenti che in:grosse e di8U' tuesi ‘che 
potrebbero.-dividere. Ma pochi ignorano ssciati que= 
raccolte quelle zolle in piccoli mucchi, © la marna si 
sti sul campo esposti all’aria atmosferict» 


mente, sfiorisce : ci ucesi in terrà “a col suolo ara- 
la qualesi può poi facilmente mescolalt, mento mar: 


tivo, onde recarvi il desidersto gi cede saivealii ii 


noso, ossia operarvi ciò che con voce 


marnaggio. . le © ‘del fa 
Buona pratica nell'arte dello DL ae pn 


catore di tubi-da fognatura è ve ngilla dritto ttt! 
inarie operazioni’ di | 


ir os ner svalone Se n 
gillosa, prima! di praticarv ell 
Slempramonto è d'impasto Periodi agi 
arsi e*di dividersi; direi; nelle 1orò. ai 4 
celle, ndo offrire poi une pasta di più nica strut 
“omogenea consls tod ; 
“Per la formazione delle nitriere; Cu 0 fine) 
cazione artificiale del:salnitro, i ner arielizioo are 
gilla mista con sostanze 0164. buchi; affinchè l'aria 


quelli si traforano a RTRT punti operare sull’ar-’ 


penetrandovi possa per motti superficie “esteriore del 


glia, Dapo qualche tempo, ‘interiori di quei trafori si” 


ricoprono di selnitro. argilla del murictio i vele 
allora si atterra per usufruirne il 89 vi i e es 
sere:compatta, com’ era prima, è Anz IL ri srt 
Senate: EE ro ‘ed arricchire terre negli: 
lose , fu da certi agronomi | "pagine i pd: 
codesto metodo , non a aperta, con argilla mista 


efficace, d’ innalzare all’ 
i traforati, e dopo ualche tempo. 
den di correttivo I argilla” 


a letame, muricciuo 


1 “adoperare a modo” 
rd ret fonera, sciolta e ricca di salnitro» 







o 


er la fanteria in fu-' 


ano isolatamente 


po com- | 


dicesi volgar-. 
va poco a poco dis cagna xo con sciolta e towenar ; 


igliano dall’azione dell’ Ber più tenui parti- 






(PID.I0C. e sizioi osso vat fate 
N prezzo delle associazioni ed inserzion 
deve essere anticipato. || | 
Le associazioni hanno. principio 
col primo e col sedici d'ogni mese. 
Inserzioni 25‘. per linea o spazio di linea > 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE | Anno Semestre Trimes 
Stati Austriac Francia e Ducati L.. (80. 06, 26.1: ©) 
— detti‘ ‘giornale senza i 
‘Rendiconti del ‘Parlamento franco) » ‘| 58 ‘30 16 

120 70 360. 





275 sopra il livello del mare. b 
vi ‘’’ Stato dell’atmosfera 





i mezzodì .;..; y,, seraore% In 
[sereno ta [Ser. con vap. 


ore 9 matt. , 
Ser. ‘con vap. 












nare un-deputato in:sostituzione del defunto signor 
Kopp; la clitadinante: di questa città ha: eletto con 
voti 492 (intervennero 995 cittadini) il candidato libe- 
rale signor Dula; direttore del Seminario, contro 488 
dati al candidato conservatore ‘colonvello ‘di Sonnen-- 
berg. Al primo scrutinio erano intervenuti 1284 citta- 
dini, 95 voti de’ quali essendo andati ‘perduti; la mag: | 
gioranza veniva formata da 594; Sonnenberg ne aveva 
avuto 581; Dula. 568; Stocker-consigliere di Stato 15;* 
il maggiore Sonnenberg, fratello del ‘candidato. 
Ticino. Il Gran Consiglio si radunerà il 28 perla ve- 
rifica dei poteri, e per costituirsi... "Lr 


© FRANCIA n 

Parigi, 16 febbraiò. Tl Senato si è riunito oggi mar-. 
tedì 15 febbraio sotto la presidenza di S. Ecc, il primo 

presidente Troplong. | ; 
È stata data comunicazione di vin decreto imperiale 
BETlo il sig. Batoch?, presidente del Consiglio di 
tato, è incaricato di rappresentare il governo in tutto 
le deliberazioni del Senato durante la sessione del 1859 


| edi sostenere la discussione dei disegni di senatus- 


consulti e dei disegni di legge sottomessi al’ Senato 
durante il corso di questa sessione. © 


In. virtù di un altro decreto datato del 12 del cor-" 


rente.mese, S, Ecc. il: sig. Baroche, presidente del - 
siglio di Stato s hasdato: lettura dell Svolge ei 
motivi:e d’iun progetto di: senatusconsulto', inteso a 
portare. da 1,500;000 fr. a 2,200,000 la dotazione annua 


99 dei principi e. delle principesse della famiglia impe- 


riale, ad allogare a S. A. I. il principe Napoleone la 
somma di 800,000 fr. per ispese di matrimonio ‘e di 
stabilimento e a fissare la controdote di.8. AI. la prin- 
cipessa Clotilde Napoleone. ti - 
il presidente del Consiglio .di Stato era assi- 


presidente.di sezione... i 
Il Senato si riunirà giovedì prossimo alle 2 ne’ suoi 
uffici per nominare una Commissione, di diecì membri, 


consulto (Mon. Univ.). 


INGHILTERRA if 
Alla Camera dei Comuni, tornata del 14 febbraio, 
Lord agi patent la sua relazione sullo stato 

finanziario dell’ In 

trate era di 33,303,000']1. st. (825 milioni di fr.), e le 

spese di 33;482,000 11. st. : disavanzo 179,000 ll. sterl. 

(4;475,000 fr.). Siccome alcuni degli articoli di queste 

spese erano di natura remuneratoria ) sotto forma di 

lavori pubblici, vi sarebbe forse a dedurre per un’ e- 

poca ulteriore la somma di circa 1,200,000 11. st. 


Dei 10 anni che precedettero il 1857, i tre primi e i tra 
ultimi sono stati anni di disavanzo. Î quattro anni it 
termedii presentarono una lieve eccedenza. V’era quasi 
equilibrio tra le entrate e le spese quando scopp ò.la 
rivolta nel 1856 e nel 1857. Allora il disavanzo era di 
179,000 11. st. i 


Li 
Non, sì sono ancora. ricevuti i conti del 1857-1858 ; 
ma si è presunto che 1’ entrata. per quest’ anno sia di 
31,544,400.11, st., 0 che lea 
Il. st. : disavanzo ‘7,100,00 
trecciò v° è 
una spesa che si può stimare di 1,500,000 1]. st.; quindi 


Finalmente, fra gli agenti fisici che coll’andare del 
secoli scomposero le GUTTARLRO roccie primitive che 
formavano la scorza del globo, e ridussero la super- 
ficie di questo a terra arabile, occupa un posto emi- 
nente l’aria atmosferica. Fei 
Dai fatti citati, eda altri analoghi, risulta che l’aria 
atmosferica ogni ualvolta può operare con persistenza 
e con minutezza, irei, sopra le terre, De quanto sieno 
compatte, scioglie in queste i vincoli ‘della loro s0- 
verchia consistenza e finisce per temperarne la strut- 
tura. Come ciò accada, si domandi alla chimica. Sarà 
forse in parte per virtù dell'ossigeno, il quale ossidando. 
i principii metallici, e perossidando gli ossidi già for- 
mati, viene a formare sostanze effettivamente più te- 
nere e più friabili. Sarà forse in parte per virtù dell’a- 
cido carbonico recato dall’ aria, il quale, nell’ acqua 
sciogliendo alcuni composti minerali, svincola da que- 
sti le particelle terrose che vi erano unite, edè quindi 
cagione di nuova friabilità nelle terre. Sarà forse in 
arte ancora per virtù dell’ acido nitrico, il quale si 
orma talvolta direttamente nell’aria atmosferica sotto 
l rinfivenza' del fluido élettrico, e può formarsi in terre 
porose, ‘dove si trovino materie Wigo: e quindi 
composti azotati in contatto dell’ossigéno. Quest’acido, 
oltre al potere dissolvente fortissimo che esso ha, pos- 
siede quello ancora di chiamare , per dir così, fuori 
dell’ argilla la potassa e' le altre basi alcaline , per 
unirvisi ; e quindi ‘di disgregare quasi molecolarmente 
’argilla medesima. Sarà infine per altre azioni parti- 
colarî, che tocca alla chimica di meglio dichiarare. 
Ma il fatto è, ripeto, che quando l’ aria può con per- 
severanza e per molteplice contatto operare sulle terre, 
er quanto compattissime, riesce in fine a temprarne 
a struttura e a renderle più friabili e porose. i 
La fognatura adunque, la quale invita nel suolo 
l’accesso dell’aria, è un mezzo efficace per correggere 
la tenacità e la durezza delle terre argillose; anzi per 
impartire maggior porosità e scioltezza alle terre tutte. 
in generale. La fognatura fa indirettamente il mede- 
simo effetto come se si potesse esporre all’aria tutta la massa 
‘del suolo arativo, distendendola in uno strato di tenue altezza 
e di vastissima superficie. 
In altro modo ancora vale la fognatura a temperare 
la compattezza delle terre. i 
Concepiamo per un momento in attività un buon 
sistema di fogne, ed arrestiamoci a considerare ciò 
che nella terra fognata Avviens durante o dopo una 


se ammontino a 39,129,000 
ll. sti, (177,500,000 fr.). 01 


stito dal sig. de Parieu, vicepresidente;e dal sig. Vuitry, 


incaricata dell’ esame di questo progetto di senatus-. 


dia. Nel 1857 1a cifra totale delle en-. 


er le truppe e per le munizioni da guerra. > 
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lla Specola della Reale Accademia du Torino, ilevata matri 275 sopra il livello del mare, f 





Otservazioni meteorologiche fatte a 































































































c BE ce Metri ITTMONCUIVIE “Bar. | tr cont esterno al Nili fit tela nane | "“Amemoscopio srt st ‘Stato dell'atmosfera a . 
rali ore O) megzodi |sera ore 5 |matt'ore 9|fmezzodl  jsera_ore 3|matt, ore 9| mezzodi. |setai 0” si 0 ||matt, ore 9a sera ore d\ ore 9 matt inezzodì sera ore v 
O ‘99,60 708104 | 768 {47,9 | PIA9 | 11454 61, ‘503 ai Ò Mei i A 050. | S o. Le ventoso |Sereno ventoso |Sereno ven 080, 
739,86 .| ‘740,10. ‘740,60 + 66 pA0,1] 416,8 i 4,4 | Î ‘86 do di l _ SI rad è 30 0,50, |Sereno con vap. È Sereno puro, ,.., | 


dei posteri lascia di sè miti RI HABIErtAe virtù, tesòro 


2 Traitro:iertò è ui arrivato da Verona ud distaces: 7 
i di benedizione, desiderio ed. esempio. 


; PARTE UFFICIALE “| mento di truppe del Genio onde mettere ii istato di 
UT TORINO, 20 ‘FEBBRAIO 1859 ‘| difesaril lido a San Nicolò, quella piccola di terra. 
Il Numi 3229 della Raccolla Ufficiale degli. Atti 
del Governo contiene il seguente Decreto... it 
VITTORIO EMANUELE Il, EGG EO0. 
Visto l'art. 17 della legge del + luglio 1858; 

Visto il Reale Decreto del 5 gennaio 1854; 

‘Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

0 ei ie Aynticolo unico. 

L'interesse dei. Buoni del Tesoro che il (rtoverno è 
autorizzato ad alienare è fissato, a cominciare dal 16 
del corrente mese, 1 quattro per 0/0 peri Buoni a- 
venti una scadenza di tre sino a sei mesi, edi al cin- 






























BoLo ‘tv 11 febbraio. Nella sera di lunedì venne da 
volti DANA, AO bagliore di luce cerulea , che’ per > 
alcuni minuti secondi lluminò le nostra atmosfera. Lu 


1A 





‘è Avvor 


tivo di sbarco: Tutto quello che manca nelle ‘restanti i ! 
tra del giorno 6 Conor la quale viene. 
LI 


fortificazioni sarà in breve completato per lo zelo e la 
attività del noto comandante del Genio abilissimo 
RA” nere terfentecolonnello bar. de Scholl. Agli sboc- 
chi del Po saranno stazionati navigli leggeri, ed in 
una parola si disporrà il tutto per essere pronti a qua- 
lunque evenienza Sulle ferrovie si sono prese tutte le 
disposizioni per il: trasporto. del secondo corpo «d’ at'- 


sem ro me 
egarsi second supposizioni già fatte, tanto 
più che, ia. Dio mercè, finora niuna notizia è giunta | 
| 

È 


— La sera del 9, sulla pubblica via postule di Gal- 
da tre individui il sig. dottore 


bi Lr ge sine aventi una scadenza di sette | mata acquar lerato in Vienna © dintorni (Gazz. d'Aug:): | uecise con pistola, restando egli però degli n pi “0 
oral delle Finanze è incaricato dell'esecuzione |... n "TOSCANA plico rafael, So Edna RE Liratirape ill 
ei presen o, che, sarà registrato al Controllo |. tore To ‘del 16: - i i ci | 
Generale, jubblicato ’ ed inserto tr Vinmoita degli pei pr pier Ol il colpo. del cannone TIROLO : ti | 


l'arrivo nella stazione ‘marittima di Li- 
rateazione ag di in ra lancia che quivi re- 

Apri spoglie. di SAL e R, P’areiduchessa 
Anna Maria granprincipessa ereditaria di Toscana, 
provenienti da. Napoli sulla fregata napoletana, Rug- 
gero. 

Erano a ricevere la salma renle S. E. il comm. Giu- 
seppe Rucellai ff. di maggiordomo Role defunta, 
la di lei maggiordoma contessa Giulia Guicciardini , 
S. E. il governatore di Livorno, monsignor vescovo e 
il clerò, il gonfaloniere e Corpo municipale, non che 
il Corpo consolare; le' magistrature, i capi di diparti- 
mento, il presidente della Camera di SOA drei SI 
rappresentante israelitico e l’officialità. La compagnia, 
della Misericordia di quella città si prestò con partico- 
lare zelo ai mesti uffici richiesti dalla circostanza. 

Dal'r. ciamberlano cav. capitano Giuseppe Silvatici, 
che in gpl di commissario, ed in unione alla con- 

ele Palagi., incaricata di fare le veci di mag- 


Atti del Governo. di, omini 
Dat. a Torino addì 6 febbraio 1859; 
Lor, VITTORIO EMANUELE: 0, 
Aia a sinegie 0160 0% 7 GI G. Lanza. 


(1913 


TRENTO, 16 febbraio. Si legge nella Gazzetta di Verona : 

La strada ferrata tirolese è in continuo conflitto fra — 
i pressanti ordini superiori di attivare il tronco fra | 
Verona e Bolzano e gli ostacoli insormontabili per tl 
corrispondere al desiderio e al' volere: superiore: Th (RI 
questi. dì finalmente. comparve un avviso a stampa , ttt 
nel:quale era fissato 1° orario delle corse , lasciato in ARI 
bianco il' giorno di apertura; ma queste corse sono 
limitate fra Verona e Trento. Si conobbe l impossibi- 
lità di attivare il tronco superiore ® Trénto fino a Bol- 
zano; e gli ostacoli principali provengono da un tratto 
di terreno fra la stazione: al. Noce equella d’ Egna , 
ove il terrapieno e i manufatti posando sopra un fondo 
paludoso declinano di tratto in tratto, nè giovano le 
riparazioni pel sottosuolo labile che cede al peso so- 
prapposto: Questi abbassamenti si palesano special- 
mente: in primavera al disgelo dei terreni, a cui l’arte 
saprà senza dubbio trovare ripiego, ma per ora la fer- 
rata metterà capo alla stazione di Trento. 


SVIZZERA 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del.18: 

' Il Consiglio federale ha: risolto di bonificare ai co- 
muni di Mayenfeld, Jenin, Malans e Zizers, per acquar- 
tieramento di militari durante l’ultimo concentramento 
di truppe, 10, centesimi. per militare e per notte. 

Lo stesso Consiglio federale ha esteso il mandato del 
console svizzero a Buenos-Ayres, sig. Demarchi, a Mon- 
tevideo ed al Paraguay. | i 

— Il Consiglio federale ha rinnovato la concessione 
della strada ferrata d’est-ovest, fissando alla fine d’a- . 
prile prossimo il termine per la dimostrazione della 
sua solidità finanziaria, visti 3 


Zurigo. IL 14 febbraio; il Gran Consiglio di questo 
cantone fu aperto dal suo presidente s1g- Dubs con 
un SE Si quali ia cenno delle Due 
prono l’orizzonte politico d'Eur .ed esp spe- 
ranza che riesca alla LOD nadiata conservare la mi- 
nacciata pace, affermò emergere dal complesso delle 
circostanze tale una diffidenza che condurdeve,presto . 
o tardi ad una crisi. Nella nostra patria si, manifesta 
fortunatamente sempre; più. unanime 1 opinione, che 
‘la Svizzera in una, simile crisi deve conservare la.sua 
attitudine neutrale e pochi dissentiranmio dall’idea che 
questa neutralità, sin dal principio, debba presentarsi 
in'tutta la sua serietà, e ben preparata a tutte le è- 
ventualità.. 

Nell’interno la Svizzera ha consacrato gli anni pas- i { 
' sati dopo la sua riorganizzazione allo sviluppo degli pi 
| interessi materiali: dazi, poste, monete, pesi e mi- 
‘gure ridotti ad unità; telegrafi instituiti ; la. rete 
\ delle strade ferrate molto avanzata. Poco manca nl 
loro compimento, Ora sorgono altre quistioni : qui- I 
‘stioni, cioè, religioso-politiche insorte in parecchi cau:; Hi 
toni, come già nel secolo xv, sotto la bandiera spesso HÉ 
abusata della democrazia, e in queste Zurigo deve le Mi 
‘sué simpatie a quelli che aspirano ad un ordinamento sal 


18 IA LIS 





VITTORIO EMANUELE II, #00. R00: di 
Sulla PI ‘dtel NOgtto, Ministro Segretario di 


"Se manda dél Municipio di Albertville di- 
retta. ad ‘era dichiarata opera di utilità pubblica 





Lavori og vigne resterà unito al presente Decreto. 


Art. 


denza della, come sovra fatta dichiarazione, si osser- Il qual atto, non appena compiuto , vennero le.rr. 


MR ie Loana aio de al 
0 i S 


190 dei A anzio gio funebre convoglio, composto del maggiordomo e mag- 


nostro Ministro segretario di Stato predetto è. in- 
caricato dell’ eseguimento del presente Decreto, che sarà. 
| inserto nel Giornale ufficiale. del, Regno. 
Dat, a Torino addì 15 febbraio 1859. 
‘VITTORIO EMANUELE 


E È f n 
dell’ avvociito regio , cav. nio di Corte ed altri. 
impiegati ella fr Vasi Eroe , si ayviò a Fi- 
renze; dove giungeva a org 4 12 pom» salutato dal 
cannone è da suono delle campana di tutta lo chiese | 
CET ARIE DO Pea ue oo 

S, E, il maggiordomo della r. Corte Marchese AT 
1c0imeo Bartolini-Baldelli, che in qualità dif» dieran 
ciamberlano erasi portato a ricever® jl.cadavere della, 
compianta. principessa. alla. stazione di Firenze della 
rammentata ferrovia s Ne prese allora la: CONSEGNA, dal 
comm, Rucellai ; e quindi il funebre corteg 9,8 ine 
dirizzava. verso la, BAAiTica di.8, Lorengos0v' È l'asilo: 
mortuario dei Reali di Toscana. 9100 

n ‘distaccamento 


dietro un batta- 
le andava. tratto 
Pi e 
i di S. Lorenzo 
capitolo; co agnia di Si Bene- 
muntato capitolo; 


{ BONA. 
da inn 
Con R: Decreto in data 16 volgente. mese; Sì Mi 
Sulla proposta del Ministro della Marina, degnavasi 
fare le.seguenti disposizioni, cioè: ib. 
Tucci marcly Pietro; guardia: marina di l.a classe 
nello Stato maggiore: generale della R. Marina, 
promosso sottotenente: di'.vascello nello Stato mag-: 
giore medesimo ; sro } 
Frigerio/Galeazzo, guardia marina:di 2.a classe, pro- 
mosso guardia marina di ].a classe nello Stato mag- 
giore anzidetto ; i 
Bosano Alfredo, id., id. 


PARTE NON UFFICIALE, 





vevano domandato ed' ottenuto il Sr 055 Îl presid. del 
ll'interno. Stavano, 
più ragionevole, franco da ogni asservimento ecclesia- Il 
stico; — quistioni di interessi ideali, ed in queste fa «Hl 
voti perchè l'ordinamento civile sia sempre più affran- iI 
cato dai privilegi; il siatetna DUDIANO gi: TOA i 
ol yri 1 ‘al'tempo stesso vengano migliora pi i 
altra col ft. di maggiordomo Ssrialità, un battaglione -Senitefrziani; MOI DO E on io cdte per gli Sven- 

‘turati e quindi sorgano. manicomi e filantropici sta ti Hal 
‘liménti; gli operai siano ‘protetti contro, le esagera Hol 
pretese, e la legislazione scolastica sia migliorata. i 
‘ NeuCHareL. Il nuovo Consiglio di Stato già spogtie 
tuito, ed ha nominato a proprio presidente il 81g+ 
1 get, ed a vicepresidente il sig. Denzler. 
iorni in. Lugano e nel 


scorso novembre, num. 9094, che agli a si 
bio presso la'Borsa di Milano non RARA, di capii 
gare praticanti od sistenti alla Borsa per l’ esercizio 
fai ni i fendi cerato geianee 

sile divieto non sia | essamente dich un 
je divi 10 muro 1610, Gio però conseguita ue 
turaimente dalla posizione degli agenti di cambio i 
quali, nominati dal governo, ed assoggettati al giu- 
ramento per la mediazione di certi affari, e così desi- 


vano ala i rr. serge al 
un distaccamento di guardie #%r 


a 1ungaeet a 5 % i 
Battaglione de” el pio ae BIO LenontO Bo? 


va È 
| rale Ferrari da Grada com n Fire nize per la porta al 


ro i ‘porgo, 08n Ticino. Furono per alcuni Ji 
ghirdella loro posizione. sos Prato è prendendo per boe: panchi, e borgo San, Lo- i È i Stato Bolla e Varenna. i 
ht cctano alta Boro pon pi gusto negato aa a: | PIRA S;M AOP po gio pr: | olo tino aio i er) dn fono 
cun 11 040 r Lr î IN t ò ) i mos ] 3, | } 1a 1 ad ACC n naé ul, v7 ' t le x mi elezioni. si | 
da 3 ma al i o dolore; è accompagnate le p. p. 9° Jo] 
ile tia iti loco | (RIV SODO PARO AO pa | gip sido favo aio re: (| 
voglio accuratamente , che sl proceda con' tutto ‘ri-.| R Balice di Se eevano Parrico Mon [aurongiana Sona reraro il di lui ristabilimento in salute, | 


gore in. confronto dei contravventori alla legge stessa, 


Si legge nella Gazzetta di Venezia del 18 la seguente di Firenze, il cav. PE Gerini, cavallerizzo MABgrore Una: compagnia È Lit contingente ce. ii 
notificazione : :1 8E..il marchese Cargo E, il,marchese Leonardo fi Bre è stata mandata: crei ciro le cessione delle: agsem= LE 
In esecuzioné di aussi 14 Str febbraio del- che À, i eta ndomo di SA la ipa Lu sacra; Ha 
limp, r. ministero dell'interno si reca a pubblica no- | Seth | MALE MO Corte. La chiesa era conveniesl= ; pid 
Lala nb il divieto dell’ esportazione del. cavalli dei ed.il sottosegretar ho QUA e vi rendevano, militare | FRANCIA Li 
confini del regno Lombardo-Veneto , del Tirolo è Vo- temente Lied "gl liceo ed i. rr. sergenti. di pa- a if 
rarlberg , non che dai confini marittimi (di cui nella ser: ‘ii da monsignore arcivescovo l’as- Parigi, 18 febbraio. Un decreto preceduto È 


notificazione 3 corrente, N. 3516 411), venne esteso ‘ relazione indirizzata dal principe Napoleone all’ impe- hi 


Di i di. i iolo + | ratore modifica. in modo importante: le regole attua'- 
pi tit STI ibbraio.1850:, i consuete forma ir quella contigua depositate e spo- mente stabilite intorno alla trasmissione della roprietà di 
ped i vennero in ul principessa, che nella memoria | privata in Algeria. L'art, 14 della legge del 1 prugo î 


Il luogotenente di $, M. I. R. A. in Lombardia 


ar. de BURGER. glie mortali egli 
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tia ) 891098 8 alinea tfone Vo: i Tia i ET Belder * do sgsial | meli 
Torino, : Tip. d. FAV/ 3 + 6 mi * si secalli A ed ya gui Hi ny pi : ol {9 SRI J n ‘pr ‘ed Inserzioni 

RO Gama fo, D. IRINA: Coni 3 i Gi O cipato->'» 
Matt, "dl emendati ‘post “tvancat 1A torna le I fficiale Lai toni me: ; 
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i PAREZO D'ASSOCIAZIONE; © ; 1° 7 | Anno Semestre Trimestre 
i 26 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE” ‘| Aiino ! Semlesive Trimestre 
pi opa 9 ofiggi 6 











































































































nen a liob, Ino, i cg E RE vu | pene Toscana, Francia e Ducati L. 80 
PeR UO prg fij090 giiisiagoo GL Ip1 000} -orora «Martedì 11° Marzo suit peg i see 
È + Bate / i 2% abito WA L —10X]: BYIUOTS ES Ir8A | ira. 61101 ar Romagne, Inghilterra, Trim n 8120 70 36 
| Osservazioni me hi Porino, elevata metri 275 sopra il livello del mare. 
M_________—_—_—_€“I#I|(*fti‘ 64 ritratte durante dle TT 
erm. cent. unito al Bar.\Pe ent, este o Amomascopio '»\ Stato ‘dell'atmosfera E. 
| tt"or ‘ {gera ore 9;|mi TTT |[matt. \ote/9 |sérà ore ore 9 matt. Tgsan mezzodì:  « sera ore 3 
È 14182 | #22,0 | 39 | PB850, IP" 80; ereno reno puro . Sereno 
Ma * pure atpa rico 3DA pi{g 80 P uIRD 172 { { i fa i i k 








i, PART UFFICIALE 00. |sarachiesto Tac uisto nella 
OI PARI banca ALE, ETA eccedere delta di un milione © cinquecento mila live men 
TORINO, 28 FEBBRAIO, 1869. 0, (| zionata al ‘art. 1 del presente, sarà in facoltà del Go- 
/ E ARA ATL SR ‘il verno di aggiungervi. ltra rendita fino ® concorrente 
di-lire! cinguecentomila. © 0/0 0 13 i 


vengi ad | “e Sodd fare alle altr condizioni "prescritte dalla 
venga ! —.(YSoddisfare alle altre cone . Ila 
dpi sovracitata per l'arruolamento volontario: ‘ * 

D) Dar saggio di conveniente coltura, soddista- 
cendo agli esami stabiliti dal seguente art. 5, ovvero 


| alla condizione espressa nell’art: 6. 


Sottoscrizione 








Il Num, 3239 della Raccolta Ufficiale degli At AR ARS noi 

Add MISTI GI ODIO TO OL), DAL SSR «degli Att Nel caso di ridi fone déll’accedenza essa sarà ope- | 6 ‘@hé fidempiono alle condizioni sta-, 

del Governo contiene il seguente ecreto» 11 505° pallidi tnlasta proporzione : braghe fi Dio Ponte Art. Io a'atto dell'ammissione 

(( 00'VEPTORIO EMANUELE 11} 8OO. 800: | tia riti sulle sottoserizioni fatte  dopo.jl | loro al corso suppletivo dovranno contrarie i BITHO=.., 
Vista la logge 461 21 febbraio volgente , colla quale giorno jo ana porci alt, esitti lamento: volontario della dirata di ‘un anno, senza . 

il y dr re fa èi P aa " È 4 snto ‘di primo LI LIA pe” apc 





LE OSE Gabi Ge, | mali Ev Gli bm | li LN nua 
cia Vr et lebito Pubblico | Art, 10. Sari î i veggaivi | sot’ uffiziali , caporali%osoldati I qua. acli DOLL 
dello Stato ; dI: Vici A rà tenuto conto nei versamenti successivi DE birra 0 De all‘ bilite dal precedente’ art. 2, 


O at alroineioa.i VI della porzione del primo versamento corrispondente Don 

Sulla pispoaiono del Ministro delle, Finanze ; all’ opatuta ridualessi Me : è ne siano meritevoli pet lodevole condotta, conti- | 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo, quanto segue : Art, Il. Qualora un soscrittore abbia lasciato tras- nuando la loro ferma, da dg 
i Art. 5. Gli esami per l’ammissione al corso supple- 


Art. 1. È autorizzata l'alienazione pètmezzo di pub- correre. cinque giorni oltre il ‘termine ‘prefisso per cia- 


blicà sottoscrizione di una rendita: di un milione ci: Ni tivo saranno parte scritti e arte verbali, @ consteranno — 
Fab. elottoon o ssl br ile cinque | di Finanze pone far vendere, coi mezzo di: un agente 


di due prove , una letteraria ed una matematica. 


cento mila lire. << 
La prova letteraria verserà sulle seguenti materie: 


Art. 2. La sottoscrizione avrà luogo per acquisto di di cambio , il titolo Iniepinale: 


| rendite 5 0/0 ine n y sto di | dichiarazione d’ acquisto , prevalendosi delle somme | Lettere italiane e principii di lingua francese ovvero 
pr; A0A aggiunta a quelle di creazione ‘12-16 già versate in con per, piro tanto alla differenza | lettere rancesi e derite n di lingua fi per Quelli che 
‘ 1A reso d'ao ren pos 7 | che fosse per risul i gra Presso oHeni, lla ven- | banno fatto i loro studi in francese); i 
Be. Ù, È 3 delle mentovate rendite | dita è’ quello ‘stabilito per la toscrizione s quanto Elementi di storia generale e di geografia ; 
af con Decre istro delle Finanze | alle spese T‘ tive alla, vendita medesima. La prova matematica comprenderà : 
a pubblicarsi contemporaneamente : al: rosenters! i | Art desta de chiarazioni di sottoscrizione rive- TT 
Arti 4, Le sottoscrizioni resteranno apert ‘perle Pro- | stite di quitanza de Dar quinto, quanto i titoli interi- ‘La geometria piuna e solida ; 
ENI 00 Le prime nozioni di algebra) © © 


vincie di Terraferma dal giorno 8 marzo 
giorn 8 dello stesso mese inclusivamenté, e pel 
rdegna sino al giorno 12 incluso.* ©" peli a 
Il ricevimònto delle rélative dichiaraz fi avrà luogo Art. 13. Le nuove iscrizioni sul Debito pubblico cor- 
in forino ed’ in Genova ‘presso “la Ban Dalonale, tn ' rispondenti ai titoli interinali Slrrettorii in dipen- 
Ciamberì ed Annecy presso la Banca ‘di’ Savoia, nelle | denza della mentovata sottoscrizione saranno rappre- 
altre-Gittà j-luogo di Provincia di Terraferma presso sentate da cedole al portatore nella forma stabilita pel 
la rispettiva esoreria Provinciale, e nell'isola di Sar- | debito 12-16 giugno 1849 con decorrenza dal 1° genua- 
degna presso le Tesorerie Provinciali di Cagliari edi | io 1859, pagabili nei luoghi ed ulle epoche determinate 
Sassari. ian 3 . | dall'art. 1 del Reale Decreto del 10 novembre 1849. 
Art, 5. All'atto della sottoscrizione d’acquisto si do- | Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
vrà pagare il quinto del prezzo d’acquisto: questo primo que ‘dello Stato, sia in88rt0 DI lla Raccolta degli Atti 
amen o non può i ; di el Governo, mandando & iunque spetti di. osser- 
Rca nat Lie cigni pr vati eg nelle casse mede- varlo e di: farlo osservare. tt 
sime in cui ebbe luogo il primo, saranno ripartiti in | Dato in Torino addi 28 febbraio 1859, 13Ò 


VITTORIO EMANUELE. 


del presento sono trasmessibili 
mediante girata, osservate ‘le norme prescritte pei ti- 


UV Se i nali di cui all’art. 
0 | toli del Debito pubblico.. 


Le nozioni elementari di fisica. ‘| JE. mi 

Istruzioni speciali determineranno il modo di am- 
missione; le norme da seguirsi per gli esami ed ij ve- 
lativi programmi delle materie. iù 

Art. 6. I giovani che abbiano conseguito il diploma | 
di magistero, saranno! dispensati dagli esami prescritti |, 
dall'articolo precedente. . i > {i 

Art. 7. Il corso suppletivo si compirà in un anno è | 
comprenderà istruzioni teoriche è pratiche esclusiva 
mente militari. to 





occorrenti prove d’idoneità, saranno dichiarati am- 
missibili al grado di sottotenente! 
Essi verranno promossi a tale grado giusta il turno 
di classificazione nell’ordine di “merito, che sarà per 
emergere dal complesso dei risultati accertati durante 
l’anno. eta era PRI 
Art 9, 1 militari dichiarati ammissibili al grado di 
‘sottotenente, i quali non possano esservi promossi per... 
‘difetto’ di posti vacanti, passeranno sergenti in un | 
Corpo ‘dell’esercito per aspettarvi il loro turno di no- 
Ì 


G. (LANZA. 





: Quarto. onidto i 1a settembre i. i 
"EPRIBENRAMIB RO ARR ARpe n ke i (A VETTORIÒ EMANUELE IL, KO» HCO» 
rt. 6. Le dichiarazioni di;sottoserizione , aventi ) nigi rie E RETE a 
cl i tito | IRE A nio eo 
Ù ì : j I + ì " di li , î ) J di, t 
interinali nominativi, e ‘questi titoli serviranno per il | n nur nai Ho OTO quer sd 
ritiramento, delle corrisprnderi CCR Henin ‘pletivo alla i temporanehine ito IBUtUtt sima ad gti 
tale PES secondo del sucostivi pagamenti | cibdiaito poll fanteria, di coltura @ elim. Degli 
saranno apposte sugli stessi titoli interinali. ‘._.| allievi del 3.0 anno di nia x quell’Istituto, i posti 
soliti Mi ‘bopo il ritiramiento del titoli interinali i | di sottotenente vacanti ‘oltre quelli devoluti ai sotto 


mina al grado predetto. | 

I militari dichiarati non idonei nelle prove finali, 
come pure quelli che per mala condotta od a cagione 
di grave mancanza fossero rinviati dal corso supple- | 
tivo, saranno mandati in un Corpo a compiere la ri- I 
spettiva loro ferma. i 





Ì oserittori potranno anticipare il saldo ‘dei versa- | uffiziali.. 
| met È ri, e loro sarà tet sontò dell’ sas si “Art. 10, In caso di straordinarii bisogni dell’ eser- 
| ment stctontivi è Cera AA gi ponte ti Ah ene ile all’anzidetto corso supple- | cito i militari che seguono il corso suppletivo potranno 
corà ut , quei ‘ verrà regolato ed abbuo Rfo ‘ale onsi le condizioni seguenti : essere nominati sottotenenti anche prima dell’ anno 
l'atto del v rsa ARL PoH CRISTO PIRA) IE A) Essere regnicolo, salvo quelle eccezioni che il intiero di corso ed a misura che l' idoneità loro verrà 
+08 i ite constatata mediante sperimento. 


(i+ "8 Te sottoscriz LEAGAAA CIARA Governo giudicasse di fare analo te al disposto 
HÈ Legoioserizioni desquisto non; posrenno ee- | dall'art. 1 elle Tee) RlOEeMe54 sul recluta 
SOR i gredire di ect, RAlira ero SRO e | mento delPesercito ;; 00 0 i 

O i parl SII Ml PT dan 


Art. Il. Ai militari ammessi al corso suppletivo 
cessa ogni paga e-competenza durante il. tempo che 
vi rimangono addetti. i Jai 

Tutti indistintamente gli ammessi al predetto corso 
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intentivi, non senza ansietà ; verso ‘1’ Uscio che me- 
nava alla vicina stanza coniugale, in cui udivasi è 


ui I APPENDICE | | | 10 | Arfighf'y Tiofi ivéva detto che la verità È Deer 


DE dino spetto ; ‘una di quelle figure oneste, aperte, gravi, le.| un. passo d’uomo ‘che di quando in quando si muoveva, 
Sn Sasa ; quali’, solamente ad incontrarle, vi fanno provare una | e un aprire e richiudere di ‘cassetti di cantarano., © 
LA CARITA’ DEL PROSSIMO ba soddisfazione è, nel contemplarle vi fanno inorgoglire | uno spostare di mobili ; sollecita soprattutto la buona 

inizio dee, d’ essere della loro schiatta. e Lisa, dove il padre spiccasse 10 sguardo dal suo libro | 

ss “| Lisa’, la moglie di Bastiano pannozzi » ha diciotto | e lo dirigesse a lei, & richiamare sulle sue fattezze la 

anni. In punto a bellezza non uscirebbe della medio-.| usata espressione di tranquilla e beata ilarità: Impe- i 


rocchè ella avrebbe voluto fare ad ogni modo acciò Î 
che il segreto turbamento che era in lei non appa il 
risse alla sguardo amoroso è perspitace del padre. i 
E questo turbamento, cui ella era ‘diffatti in preda, f 
la possedeva già da più ‘giorni. La cagione n° era il 
marito ; il quale, benchè amoroso € carezzevole sem- 
‘pre, pure aveva da alcun tempo qualche cosa di nuovo 
e di strano ne’ suoi contegni ; che dava mille indeft- 
niti sospetti e paure alla Lisa. Bastiano aveva sempre 
usato, frequentare di molto le veglie e le feste della 
società elegante. Una delle sue ambizioni ; e' forse la 
‘prima, era di comparirvi riccamente vestito di tutto | 
punto e starvi a paro coi più doviziosi: Da’ qualche 
tempo questa sciocca smania erasi accresciuta in lui. | 
Non c’ era corivegno, non C° era solennità , non o era i 
festa per cui egli tanto non facesse dal potervi avere | 
l'invito. Lisa non sospettava d’'essere tradita, non ci 
pensava nemmaneo , mapur tuttavia cominciava ad 
inquietarsene. Le doleva che suo marito abbaldonasse 
tutte le sere lei e SUO padre soli, e non trovasse pur 
mai che una vegliata passuta in famiglia valesse il 
sacrifizio d’una di quelle concorrenze piene di sogge- 
| zione. Le doleva tanto più che il tempo da passare 
ll insieme all’ amato vomo fosse così ridotto sempre. ® 
meno ; poichè di giorno le occupazioni di Bastiano allu 
banca gli lasciavano poche ore libere, e le sere il mondo 
Jo toglieva affatto alla moglie, Oltre tutto ciò, da par 


oravayà ada iii td EEC I ‘erità, se la non possédesse nello # uardo: nel sorriso, 
asia è tagtonerate: treni ‘| nell’ espressione delle sembianze» nell’ aria del volto 
(Ara toh svasiasia vggrnealiia ost | una quasi direi malìa, da quale 4 Le 
eg tt rata ras give gii : 7 specialmente le la , la fa parere . 
La serà ‘medesima del giorno E: Vanardi aveva ne mondo. La GPetoslienza “ella gua ‘anima eletta di 
Nello discese ‘iù casa | donna che si manifesta di quella giuiea:o dolcemente, 
6 0 tre volte Ia set- | comanda in una ag Di peli Re nina 
. {umor lieto ordinariamente s. en ) pre? 
desto | vole qual ella è, gi compisco nelle mostre d? affetto 
| rizio ‘nelle tenere cure, nelle ‘ufficiose attenzioni agli ‘0g- 
‘gusto e | getti dell’ amor suo : suo marito ° suo padre, Poichè. 
19700. tola ebbe sposato l amato giovan® » Lisa fu pienamente 


fran- | felice ; visse in questa terra come in un paradiso: e 


CCR BOGULO VI, Denaro re gUBa: jò manifestarsi nella rosata 
dl ilo color té, Îl capitano col pied! poggiati al la sua gioia conte te ro prilare degli occhi vivaci, 
it attentamente un volume della | nella schiettezza del perenni sorriso; nell’allegro can- 
Storta militare de iemònté. Vicino a lui stava un ta vo. d'tare di tutta la giornata, nella medesima alacrità posta 
fa lai quotidiani uffizi:del domestico governo. | 
lesc he to” Ped quella sera, di cui dico , sulla fronte di lei e 
hio' lasciando nella | sul volto éra come disteso un velo, che ne fateva mesto 
zà. Dall'altra parte | le sembianze. Non er un dolore, ma una malinconia; 









n I riesi — lun pocò pareva rien 
Continuatione, vedi num. 28, 29, 90, 91, 34, 36, 41, 42, | tavarnel suo trar d'a ‘trati cali’ neri 
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PARTE NON UFFICIALE 
Tonino, 4 Mario: 1859) 
LOMBARDO-VENETO. 

È leggo nella Gazzetta di. Milano del'8: 


— i 


R. il serenissimo: arciduca Ferdinsndo-Mus- 


similiano, governatore generale del:regno Lombardo= 
Veneto, è tornato iersera fra; noi da Venezia, dove 


giorni, 
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“RIVISTA TEATRALE. 


| GIUSEPPÉ MONTANELLI, — Noema ò (4 


ApiiAtDE Risroni — ( Camima — Traguaia ii è atti, di 


Fedra ). memi lio, c; 
Teagro VITTORIO EMANUELE — (Ripr esa degli Ugonolli). 


Uno dei pregi maggiori, e, più, efficaci, dell’ esimia 


nostra attrice si S.'Astp-diolla intonazioni nell’accento 
con esso, lei abbondare in ogni. fatta di doni., come 


l'ha fa di quella dignitosa sembianza,;. di: quella 


pura bellezza, di quell’ ineffabile eleganza d’ aspetto 


che ognuno ammira in lei , le ha regalato altresì una, 
voce, | a SORVO, per. via di. dire;, malleabile, ch'ella. 
p uò piegare a tutte. espressioni; far» vibrare a tutti gli. 
affetti, far, suopar giusto; in.tutti i toni, darquel della, 


gioia a quel del furore, da quello della supplicazione 
a quello dell’ inorridire, dall’espansione d'amore al de- 
lirio della follia. 


Nel favellare ordinario, ella usa sovrattener la voce] 


entro le corde basse , di fatta che la ti: riesce grave, 
d’ una, sonorità, quasi; direi repressa, ma. pur dolce, 


come, in pittura, le tinte vagamente meste della pes: 


nombra. Non è pur tuttavia: mail’ indifferenza; è il: 
riposo. Venga un’ emozione ;:6 quella voce salirà alle 
note più vibranti alle più effettivamente acute, alla 
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0 1859 ha conceduto le seguenti pens 
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|1814 14 febb./Applicato di 2.a cl. dl Ministero Guerra 
della Guerra in aspettativa. |" del R 


già esattore delle Con- 
tribuzioni ‘dirette in Alba sa 
Vedova di Giuseppe Maria Vi- id. sj aipogpg inci 


t; CT ‘dirette a Borgo  Ver- 


Vedova di Marco Antonio Mot- id. 


le brigate dei proposti delle 
Gabelle a Genova di: | 





ho ana 0 la figlia di Cat 
uzione tragica in duè parti, di D, BOLOGNESE. 
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| Ministero Pompa] MOTIVO. 
da cui [table | gei collocamento 


dipendeva Ela E | a riposo 


. Brevetto 
21 febb. 1895 






|2 SARI di sezione al Ministero id. 08|10|}6jMotivi di salute 
| ella Guerra in aspettativa in seguito a sua 
Aaa : domanda 
| 8|Cornero Marià Lui- Vedova del conte Bonifacio Ca-| id. isf» » » 
| | gia (1),  vagnolo colonnello in ritiro "i e? 
4|Mangosio. Antonia Vedova di Pietro Sandrone già id. 3 ® -£ 
;. Maria (1) ‘| sergente nella Casa Reale In- 
le, its) validi e a Ve dr Aide Ù 
Borione Anna Lucial - Vedova di Carlo Zinardi già ser- bleu nico 1 


pra baldo o» » 


8|Campagn a MariaGio-| »> » |Vedova di Sanna Domenico Ber- id. pl» » 
| ppeli oe (1 nardo già segr. nell’Ammi-| 
1 | nistrazione provinciale, 
Vedova del cav. Francesco La-|Finanze »| »| » 


arlo Eustachio id. ‘alfa » 


ore delle Contri- 








_|Vedova di Leonardo Giuse pe id. »|al » , 
; | MD ; Core. la; 
| cipale nella. adi Genova gui Ci Rete 
i Vadava Ai naeDpe Gio. Maria id, »| >|» : 
ni à ricevitore doganale i 
in ritiro 


commissario per 


STATO ROMANO 
Si legge nella Gazzetta di Bologna del marzo : 





La singolare generosità ed il ‘pietoso animo dei Bo- 
lognesi a pro degl’ infelici A novello campo a 
mostrarsi în bellissima luce. Una brillante festa SAT 
luogo iersera, data per associazione dalla benemerita 
Dido pane (ee gp per TITANIO III e TOA 

o è la nobiltà bolognese ed ogni € È 
cittadinanza. Gli eèccelsi E a nostri principe 


D. Rinala -{ 1a insofte sua 
come avevamo annunziato; erasi trattenuto per alcuni | è Simonetti e la nobilissima 00 


Donna Teresa Angelelli prestavano a così bel fine , 
sfarzosamente illuminati. i sontuosi loro apparta- 


più alta tonalità del canto. È egli un affetto tenero ed 
amoroso ? è codeste note avranno la soavità melodiosa 
| del flauto; è un sentimento d'ira, di vendetta, d’ or- 
rore? ed avranno il ftemito metallico della tromba, 
Per questa guisà , cori una sola emissione di voce , 
la maliarda vi farà spuntare lè lagrime agli occhi, vi 
farà raccapricciare nell’ intimo. siffatta abilità, di cui 
ella non fa spreco, mu che usa sempre all'uopo , non 
"fallisce mai il suo effetto Tu senti ‘sotto 1’ impulso 
della tenerezza, dellà passione, dello spavento commo- 
versi e salire attemperata quella voce deliziosa , del 
paro chetuù vedi ilùminarsi To sguardo , schiudersi o 
sparire il'sotriso, arrossate cd impallidire le guancie, 
‘animarsi il gesto, fremere od' sccasciarsi tutta la bella 
‘persona, (RILT SAR 
Colle: pose del ‘corpo, dol rimutare delle fattezze , 
| coll’ acconciézza de’ contegni ellà riproduce , per così 
‘esprimermi, la parte fisica dell’emozione e dell’affetto; 







intonazioni. della voce; ella ne rende la parte morale, 
| Quell' intimo.,. quell’inéffabile che ogni mente umana 
‘Può intendere ed avvertite ; nessuna parola può de- 
‘Serivere,s co >» A * Diet 
 Vedetèla in Canima. Gostòi è una druidessa dei Ga- 
lati. in cui il poeta lia personificato lo spiritualismo 
‘divinatore dei Celti. È Pidealismo di quelle genti poe- 
tiche e primitive, incarnato ini una donna, val quanto 
& dire attinentè solo alla terrà per quel più eccelso 
légame che congiunge alla materia lo spirito ; che è 
|l'’amore. Quando l'oggetto déll’amor suo, Sinato, l'eroe 
‘del'suo popolo è'il suo omo le vien tolto, ella tosto 
| non aspira che alanciarsi, abima sciolta d@ceppi della 
|| creta, negl’incogniti mondi dell'infinito; ma Sinato fu 


macollo sgufrdo pui, è meglio ancora colle diverse. 
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4 Stato dell'atmosfera 
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menti, che, adorni d’ogni vaghezza più eletta, davano 
vista al tutto mirabile, accalcati di eleganti signore e 
di grandissimo novero d’accorrenti, che pur non tutti 
erano, quanti concorsero all’ opera di carità cittadina. 
La banda municipale ed una scelta orchestra presta- 
vano in due diverse sale agio alle. danze, che non in- 
terrottamente durarono sino ad ora avanzata di quée- 
Sta mattina, in mezzo alla gioia di quanti prendevano 
parte a tal festa, della quale precipuo scopo era di 


‘giovare alla numerosa classe di que’miseri fanciulletti, 


alla cui educazione religiosa e civile sono anche fia 
noi apprestati li benefici asili. 


tion trrrieissrio tessili gros 
ucciso a. tradimento da uno sconosciuto, e Camma 
vien trattenuta anche per poco alla vità della materiu. 
da quella. profonda passione dei popoli primi : la. ven- 
detta. Un istinto segreto, appena l’uccisore le si pre- 
senta dinanzi, l’ammonisce: gli è quello. — È lui! e- 
sclama la donna divinando: Ja mia vittima è qui. Lo 
sento. Diffatti Sinoro invaghitosi di. Camma ne tolse 


di mezzo il marito per possederla di poi. L’ orbata è 


dolorante donna circonviene l'assassino, laffascina, lo 
ammalia, gli fa smarrire di tanto il lume ch'egli ad 


un punto confessa il suo orrendo misfatto. — Ebbene,... 


sarò tua sposa: grida Camma convulsa, che in un 
lanìpo ha già intravvisto, composto e meditato il modo 
della vendetta. Ella avvelena il nappo nuziale che deve 


‘essere bevuto, una metà ciascuno, dallo sposo e dalla 


sposa; al compirsi del rito ne tracanna essa prima la 
sua parte e poi lo porge con mano ferma ed occhio 
intentivo a Sinoro. Ah! quello sguardo, con. cui ra 
accompagna la mano dell’uomo che reca il calice alle 
sue labbra chi lo potrebbe descrivere ? Egli ha bevuto! 
La vendetta è compiuta. Ah come ella spia nel volto 
dell’ancora felice Sinoro le, traccie. del primo assalto 
del veléno contro la vita di lui! Quant’ansia feroce 


‘vè' in quell’aspetto ! È pallida: già in lei medesima 


le viscere si contorcono e spasimano sotto l’azione del 
beveraggio micidiale. Che importa? Non sente nulla. 
Non bada che alla nubs, la quale incomincia a velare 
le sembianze e gli occhi pur sì lieti poc'anzi dello 
sposo. — Tu se’ pallida Camma! Esclama questi. — È 


‘tu pure: grida essa con una gioia crudele: tu soffri , 


tu vacilli, tu manchi.... Edin vero Sinoro soccombe e 
lotta già colla morte. Gli è allora ch‘ella sì rivela. Che 
scoppio d'odio sì lubgamente represso! Che slanci di 
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Sere pren dal governo austriaco con alcuni go. 
vern auiio.| 9! L19109 & 
Il Nord:di Dr galdo ‘consacra un' lungo! ‘etico eo 
vdetti. trattatizce cn) lesivi I ian » 
europeoye fatti pe are all’Aus svolgi sc 
che. non è conform sar rattati con cui si uto prov” 
vederaall’equili riò enerale dell'Europà A so 
L'Indépendarice Belge reca 'il testo di dbeuitiont guisa 
» plomatico "n Sei di ‘una circolare cioè in torti natà 


pot sede Mi sign bre ha 
duca di Hi; ( queg, D del pri pe menzio- 
nato qui sop ni toi è ca Riba cazione per» | 
sonale; mid bbraccia in "torti espressi tutta la fa- 
miglia. Dopo le'stipulazioni sulla ‘cdîmprà e sul rim. | 
borso delle tetre' e delle» proprietà:deli-duca d’Augu- 
stembourgrnella “Danimarca (8:milionicitca di scudi 
o 9:milioni di-franchi) l’atto dicabdicazione contiene 
queste: stesse parole!:« Inoltre con*questo noi ci ob-. 
blighiamo, non! solo per:noi personalmente e per la 
nostra. famiglia, di. tabiiaggloe mena soggiorno 
fuori dei re nio È) di |P apnee a di il re di Danimarca; 
ma promettiamò oltre per noi.e 
la nostra img, dial Reno. onore i HD pista] 
arola di principe nulla intraprendere che poss 
Turbates dt rpmatitavei la tranquilli iMIItÀ DOG 
paesi di'S/'M., e ancora di nono Ho rei ‘in modo al-: 
cuno alle risoluzioni prese da ‘S.. M' intorno all rego- 
lamento dell’ ordine CLI ORREORRS GN péer tuttii ‘paesi 
presentemente uniti ‘sotto ‘il ei 3 RE e nè: all’ ordi:: 


qualche cosa di più ; la‘presenza di S. A. R. la Prin- 
cipessa Maria Pia loro: cènferì ‘un ins olito ue di 
augusta solennità. Dopo esse venuta. 1 24 di feb- 
braio i il delicato pensiero i tornarvi. ai 2 di marzo, 
giorno matalizio di ; erano Dic IRA ARE endo grane 
di glia anche di lonta nto 
medesimo, in cui riceveva a jEesiei Un Fitratto dell’ 
Angelien Genitrice; squisitamente ricamato ed invia- 
tole dalle. “eonivittnieh.; Così la mano,, il canto, il suono, 
la declamazione, la prosa e la poesia GATAGGIATONO o nel 
tributare omaggio alle eccelsè Germa cui *una” 
PALI so È e di Dio Mus sii ‘di alia 
menoysensibile vici ell’altra, che andava 
ceci anto als de e viemmeglio i vintoli” 
d 
a.bilissima Giovinetta s ettatrice.ap ago de’suoi 
L'amubilissimi ‘Giovinetta ap tri APR ò de’ 
fe ‘applausi le: incipienti! dile ella SABA | 
| dia italiana@ francese, chiaà affab DER GInanzi 
sè-le damigelle Airaldi-Eugenia e “urini Argen ide, | 
‘| che ‘avevano composto!»e recitato a pi elite i hi h-' 
graziamenti nelle due: lingue, onorò di preziosi com- 
plimenti 1’ insigne Direzione è SINZOLADEO ènte la) con 
essa Franzini,:direttrice esterna, e madamigella Gu 
sl Sta ‘direttri (I interna, le,q ali per cure affettuose 


dal barone von Schleinitz ministro, degli’ è sio 

in Prussia agli poi vc PIRO, ‘prusetatii "a stero, 
In: Sneda circolare reca la datà del 12 fe 

1859, arato'. str pol riconoscendo la ‘p 


vi FROST ierna condizione poli fca «delle cose DE (i — 
ropa, si adopera SH muovere Si van che i paro ; 


Pomo a desta agtia ; alti i sella 
il governo 0a qua stima di giovare alla ‘causa della)! | 
meglio di ciò che facciano certe dl'imesinionità 
VIS invece producono l’effetto di eccitare viemag= © 
giormente gli spiritie di accrescere.le, Altino 1urg 

Il bill sulla riforma elettorale continua a r iscuotere:-. 
l'attenzione della stampa Lr «di Londra. — 

l Times approva quel. altri giornali 900, né. 

sono «soddisfatti. fia 6 
i Vi.è stata una tadunanza di d So) cig ti. ministe i 


pi AFRICA» 


spazi '8 ebbraio, Lul imò e e si st nutiadi 
30 passato Ain DE, tab bitmontà Ùi iù de an-| intelligenti .e indefesse già da lunghi anni si merita: 
glo-tunesina in quella capitale Che di aver luogo | tono da tutte.le alunne il ve) etato. nome di’ madri. 
fra pocht'giorni:; le condizioni di detto stabilimento»| Quindi.col DEA Ccluetigigonalio ella Hog viti cod- 
verfanno ‘pubblicate “contem vramieamente. Corre voce | tento.accommiatavasi. accom agnati erati evviva | 
che l interesse: sarà 'rngionato al'mezzo per ‘cento val sb FIAGANE I gochi FIEORONOSDAA 10 da, da desiderio” 
mese ad'uso d’ Europa. Lo stabilimento | di rivederl Ma PAGNONE. | 
i ig di Banca Tunésina Rigo Malt). | 


et si reo 
Le’ a die Pr Nel Yoi Rena ta 16 PPT sf 
ic 


‘nella residenza del conte di Derb mo minis 4 
ed. essi.--hanno Pogbo, Lo] FEREDIA ato al ui una 4 


ua* 
it Cassata di Nano roca i reca fil segua dispaccio pes 
rafico in data idi n 
C |FTa Gazzetta ufficiali) dio Ag Hg ART 14410 
mei ‘ael PSpprassimabMi TI Big) ese SI ra er: 


« «IlGoverno im Se PP telegri Scamenta, in- 
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|| . PREZZO pAssoGtAzioNe |’ Anno Semestre Trimestre 
(| StatinAnstriaei, Toscana, Francia ‘e Docati L:' "80 =—A6 ‘26 
| -—detti S 4 it solo giornale senza i.‘ ) 
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ciso PDA» 10 025 


ro m. cent. unito ‘al Bar. ‘cent. ‘esterno al Ni Min. della i 
-imatt, ore 9] merzodi _ i o ta ore i puro TI 
+ "igi,0a Tria |* OR) | 6 | +182| +72 
i ost psdi tA 3(109 j ;ix pai iii tn è rana 
r ATL OSLO SISIIGRIO OTT SIE IV OS EUASIICORI ) Ù Iv na p Dosi È I nani 
“Za :D 1; { ) . |. 8. L'esame verbale si raggirerà sulle nozioni princi- | blicato nel Times varie ‘lettere nelle quali opponeva 
He PARTE NON Ul ICIALE | «| pali ed SSA I Ci ante sgiose compo- ‘una testimonianza leale e una’ confutazione Sto rosa. 
—- TSI Tre, ) Ta ARE divistone del bol 3 


| tagli, sulla” alle, ingiuste Co Crati ft dirette dalla stampa del suo 
19 "949 phue nima degli, Alberi, 1, Gn egislative e re- mperatore Napoleone. 
cuor» INTERNO + Torino, 8: » golamentari vigenti in materia forestale. | 
frrbiri Hat A dr cordo soin it pren ‘saranno successivamente i pet 
| IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO «| da tutti i membri della Com è ii stadi do però 
(PER GLI AFFARI. ELL'INTERNO:;} {0 pr Ne ni " P rettraeide * 5 
È ‘art. 11 alinea. to Forestale ‘ap-- . Durante ein iscritto non per ai 
PAL remi cene Ferre candidati. di consultare altri libri o scritti fuori degli» 
al Ministero degl’Interni la nomina dei Capi-Guardia| Atti del Governo. 


paese contro 1° 


1998) 






aatali;?) KooTA a 00» | -14.La Commissione esaminante voterà separatamente Alleditofe'deltimes. © 0 
‘°”isto Îl Decreto Ministeriale del 15 Agira Rs io MA spal SPA ‘« Signore, giù da alcuni ‘giorni Hu'éestratto dal'gior- 
Uapo- ‘dia 5 ; 


male il Times e indirizzato a S. M. l’imperatore dei 
Francesi, cui la stampa inglese rappresenta come colui 
che non.pensa che alla guerra‘, le tre lettere che Do 
scritte testè in di lui difesa e che voi avete pubblicate. 

« Vi spedisco qui acchiusa'una eopia della nota colla 
quale io SANIEEIONENE il-mio invio e una traduzione 
‘autentica della risposta che ho ricevuto. I sentimenti 
calmi e magnanimi che essa esprime riguardo all’In- 
ghilterra saranno, ne son convinta, apprezzati come lo 


venne stabilito che i posti 3 ta. i 
on Aarebbero per A cuenta. Ciascuno dei membri della ‘Commissione disporrà 
di concorso da prestarsi secondo un programma ap- | di dieci punti tanto nell’ uno quanto nell’altro esame. 
provato da questo Ministero; È ij Non saranno ammessi all’ esame verbale quei can- 

Considerando come i primi concorsi apertisi a tale | didati che nell’esame scritto non avranno riportato al- 
uopo abbiano pienamente Siino onto allo scopo. che. meno tt4 tre quinti dei punti dei quali dispone ciascun 

‘o sì era prefisso nell’ado votante. © © i 

II I criirisiabcnilao E E 

Che l’esperienza però avrebbe dimostrato come il pro- | Missione giudichi che vi si pera RON AOno Ta 

i ‘ due o più candidati, saranno questi senza alcuna 

STA Eamon bai "IT IP RANA Ha, stinzione tutti esclusi dall le verbale. — 


mini politici di tutte le parti*del: globo. «E per verità 


- fi Lied Di cdi di } i 4 hi 4 
i Anche in mancanza di migliori concorrenti non | deve Ora essere cosa evi NuTRa 
ida Determina: pisa ia. ip atene mosso al posto né di Capo-Guardia , | {nglese, consenziente. nol Ria ‘6 1a stampa 
1. Sarà a rto un Reg posti di C apo-Guar dia.» CR: ‘Volontario jel, cano dato:o e RORa: i Fipdeni consentisse di accettare. la ancor del popolari lese, 
forestale nel prossimo mese di aprile... ...... ..> tato almeno i tre quinti dei punti inamendue gliesami. | mente Napoleone III, alla testa di un esercito di mezzo 


‘2. ‘Oltre ai posti di Capo-Guardia, che si troveranno*| 14, Non saranno «ammessi agli esami quelli che'già 


milione d’uomini, la potenza: i per- 
Mist ero presentati in due anteriori concorsi senza él pato EEA el due paesi fig 


a: 
in quell'epoca vacanti, potranno pure i concorrenti aspi- 


i ; ese metterebbe di assicurare all'Europa i b i dell 
rare a sei posti da Volontari, Lqueltisa renzo eppiioail. ma MATOTO raggiunta 1’ idoneità. che stanno al disopra di ogni altro Deng. iugtioe 
ad'un Uffzio, Spa ne I abaitoil| orino , il 3 febbraio 1859. « Ho l’onora di essere, ecc. «.F. B. Head,» 
a 4 ; 7 i 4 } ts f x 


Il Ministro C. CAVOUR. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Milano del? marzo : 

Sappiamo da sicura fonte, che S. M. I. R, Ap., so- 
pra proposta di S. A. I. il serenissimo arciduca go- 
vernatore generale, con sovrana risoluzione 4 del cot- 
rente mese, si è graziosamente degnata di estendere 
la esenzione dagli obblighi militari accordata nel se- 
condo capoversò ‘della sovrana risoluzione lò dicem- 
bre 1858, eziandio a tutti quei coscritti i quali, quan- 
suna non ancora appartenenti alla terza classe di 


«P. S. Se desiderate una copia della lettera dell’im- 
peratore in francese, mi affretterò di farvela avere. » 

Ecco ora la lettera di Sua Maestà: i 

_“ Palazzo delle Tuileries, 1° marzo. 
« Mio caro sir Francis, 

« Vi ringrazio df avere raccolto s per mandarmeli 
direttamente »l varii articoli che avete fatto inserire 
nei giornali inglesi, perchè voi mi porgete in questa 
maniera un'occasione di esprimervi tutta la mia gra- 
titudine pei sentimenti che non avete temuto di ma- 
nifestare spontaneamente a mio favore. Io vi ho. ve- 
duto, e ne sono stato commosso vivamente, una nuova 

rova che i miei vecchi amici d’ Inghilterra non mi 


riore concorso. on: 
ranno ammessi a.tali esami se non quelli 
el no CAO pervenire a) delta domanda a questo 
Ministero a tutto il 20 prossimo mese di.marzo. i 
4. La domelia di O presentata; se':non'‘ 
dei segue : 
pair ‘nascita da cui risulti essere il petento 
regnicolo, avere compiuta l’età di anni ventuno, e non 
avere ancora raggiunta quella di quaranta anni compiti; 
2. Certificato da cui risulti. avere il petente come 
piuto lodevolmente un corso di studi ; 
nidi Certianio da cui risulti avere adempiuto al- 
l’obbligo della leva ; ; i Fondi echi] i i ì 
n Figa dal rispettivo Municipio a: no Dir orge + rpelidue: ultimi. mesi: 
cui appartengono, da cui risulti non avere il petente; : pula si 
perduto sl godimento doi diritti civili e politici, e non. FRANCIA 0 
avere mai dato luo STIONE suia ei condot dr PARIGI; 6 marzo. Il Moniteur universel pubblica una. 
essere di unbiere agli uffizi di CaposGuardia lorsetsta, | relazione del ministro della giustizia E. de Royer :al-. 
menSo go Parpirante sarà una Guardia forestale covrì | imperatore Intorno al ital conferiti da sovrani stra- 
pure presentare, un'attestazione di ca Rao] SURE TREES eee crete pri 
A È ‘| possono portarsi BUTOTI: ct 
IRE AR greninie Gel AO) al bitull, Pmperatoro ; ma quest autoriztzione la qulo sarà 
8. Gli esami i avagi ssi | Preceduta da un avviso del Consiglio 
Com ne; i concorrenti che vi :saranno ammessi. titoli, non sarà conceduta che eccezionalmente 6 per 
‘verranno avvisati dieci. giorni prima del luo. o 16 del ivi uri che, tare in luogo di. 
giorno in cui dovranno presentarsi per subirli; a De Tegole. Foltte colui che otleno autorizzazione è as- 
[nigermamziipaloheranno; nel loro, ricorso. dens! aiutato al dHto di sigillo che si percepisce in Fran- 
lrizzo al quale si debba far. pervenire | cit per la colazione dello stesso titolo 0 del titolo cor- 
rispondente. Ni 
— Leggesi nel Constitutionnel : MEI OR 
Un uomo segnalato, appartenente all'aristocrazia in- 
glese, sir Francis Hend, aveva qualche tempo Lo Di 








ho PORNO pel. popolo {pglesoda Stima e las 


PANNO le gioie e i dispiaceri. Allora io non vedeva 
he le pene dell’esilio., ora scorgo le cure del potere 
e una delle più grandi è quella certamente di vedersi 
mal compreso e mal giudicato da coloro medesimi che 
altri stima maggiormente e coi quali si desidera so- 
prattutto di vivere in buona intelligenza. 


« Laonde io reputo cosa naturalissima che coloro che 
era dover mio combattere e reprimere nutrano inimi- 
cizia per me e cerchino con tutti i modi di nuocermi ; 
ma che:gl’ Inglesi. dei quali son sempre stato il più 
devoto e il più fedele alleato, mi assalgano incessan- 
temente nei loro. giornali nel più indegno e più in- 
giusto modo, è questa tal cosa che non giungo a 
capire; perchè in fede mia non veggo qual pro ab- 
biano essi nel suscitare l’opinione, pubblica contro la 


medesima l’ha tocco col suo scarno dito , dicendogli : 
pulvis es et in pulverem reverteris. 

Addio giovenili letizie e care baldanze e sperate 
venture, e animosi tumulti, e desideri, e sogni, ed 
entusiasmi! Addio primavera gentile che già sorridi 
alla terra con precoce bellezza! Addio mondo procace 
che pure luccichi sì caro all'occhio del giovine! Addio 
passioni, addio congiunti, addio amori! E tu pure ad- 
dio o sacra ed amata'itala terra che fremi, che ti pre- 
pari alla gloria, che ‘aspetti! — Meglio era almeno 
morire per te, sulle profanate glebe de’tuoi campi di 
guerra, è bagnarle di sangue italiano, lavacro all’onta 
secolare della tua abiezione. 

Povera signora M...! Era'giovine ‘ancor essa e bella 
come non può immaginar di meglio fantasia di pit- 
tore, Briosa, gaia, avvenevole, ve lo ricordate? in ogni 
festa in cui comparisse la era di botto regina. Aveva 
un incantevole sorriso fiero nel medesimo tempo e be- 
nigno, e lo splendore. de’ suoi occhi neri mon c’era 
gemma preziosa nò diamante .che col suo. luccicare 
alle.vivide fiammelle de’balli pur ‘uguagliasse. Anclie 
quest'anno se un grandissimo lutto domestico non ne 
l'avesse impedita, non sarebbe ella. stata d ogni più 
splendido ed elegante convegno il più splendido ed e- 
legante ornamento ? Una bella famigliuola le cresceva 
attorno a darle ogni più cara gioia di madre. Pochi 
giorni sono salutavamo ancora per le vie la sua rara 
bellezza mesta, pallida, dignitosa. C'era sì un velo so- 
vr'essa, come una leggiera nebbia sopra un bel sereno 
di cielo. Chi ce l'avesse detto che su quel volto leg- 
giadro stava per passare il soffio della morte li... "Do- 
menica mattina un mesto convoglio coi mestissimi 














“| vot'accolto è il disinganno. La larva ad un punto gli 
‘| cade dal volto e vi ppaniscio ininaccloso 10 pallide 
sembianze del dolore. La vostra esistenza #’abbella in 
una rigogliosa e cara giovinezza. Avete intorno una 
| famiglia che v'ama, uno stuolo d'amici affettuosi e 
leali che vi rallegra, prospere le fortune, benigna la 
sequela ‘delle vicende. Non una nube nel vostro cielo, 
non un tristo affetto nel vostro cuore. Amate e siete 
amato. Potete citarvi con orgoglio come una smentita 
allo sventurato destino dell’ uomo SUla terra , come 
un’eccezione alla regola generale dell’infelicità umana. 
Ah! guardatevi. Una scarna mano si protende sopra 
la vostra testa, e sta per ghermirvi , 9 V' afferra e vi 
‘| rapisce. 4 È 
{Ela morte! ti | 
Povero C....! Lo conoscevate anche voi. Era sitante 
della persona ‘e leggiadro come Una madre può desi- 
derare il suo figliuolo, Era lieto, efa buono , ed era 
giovine tanto ! Cinque lustri appena « Torino lo vedeva, 
non è guari, scorrere le ‘sue vie, animare le sue feste, 
adornare i suoi ‘convegni, e tutti avevano per esso un 
sorriso, un amichevole saluto , UNa stretta di mano. 
La mitezza gentile del suo carattoro eccitava l'affetto, 
avrebbe disarmato persino la codarda malignità del- 
l’invidia. Un bel dì non fu visto a’soliti ritrovi; la sua 
alta statura e l’ilare sembiante hon gi notarono alle 
usate feste; venerdì a mattina al portone della sua 
casa stavano appiccati i tappetti mortuari, e sulla 
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Il di delle Ceneri — Morti immature — Prediche quaresimali: 
"*MRIGOTAE del PRAEATO ca7 TROIA a pgigia all Tutituto* 
‘educativo del Soccorso — Il Giovedì, 
; i . FSILE a dl 
11 carnovale è finito fra una Qraridinata di i 
in mezzo ai lazzi ed ‘agli serosci di risa, LARAOR, 
avevano menato alla capitale una confusione di pente 
ghiotta di sollazzo che col'più lodevole zelo 8’ è pe- 
‘| stata i calli sotto i portici, e S'è sparsa per tuttii "ag 
tri, per tutti ‘gli spettacoli a far animati e briosi questi” 
ultimi giorni di baldoria, i dini io 
Ora le strade ferrate si sono ripigliato il loro carteo,; 
e rimenano ciascuno degli accorsi alla sua città di 
provincia, cacciativi tutti dalla soprarrivata quaresima, 
Sissignori : 0000 la.triste.quaresima vestita di scuro, 
macilenta la faccia, la quale. con un pizzico di cenere : i 
tra mano viene a ricordarvi ji] dolore e la morte. ‘| scritta vi.si leggeva: pregate per l'anima di C..... 
È giusto. Questa vita. terrena è fatta così, e tutto si Pregate per l’anima sua; se pure la buona e can- 
succede & ne pio, luce le tenebre, pen dida anima del giovane ha Ria n, preghiere. Sh 
ussegue il pianto. ‘Ol'aprite la, vostra porta alla gioia, { corso così immaturamente tronco della sua vita, il'd 
è lareliamnetere0i intenso, desidenta n,” vi pare il sole { delle settato veto ‘troppo presto ad interrompergli | canti mortuari attraversava piazza Castello a recarne 
delle vostre anime , € 1’ invocate. comesun ‘vostro ‘di-'| il carnovale della‘giovinezza. Non la mano del sacer- | alla chiesa la fredda salma della giovine donna»... A 
ritto. Oredete vederla accorrere all'invito, 6 10 tendete'{ dote, non la cenère mistica della chiesa lo ha segnato | Così spunta improvviso il bruno giacinto prati 
le braccia; ma, mell’:am plesso Sentito ai l'ospite da { in fronte al suonò delle solenni parole; ma la'morte)f fra i.più splendidi fiori della vita; e così ad uns ) 





meritano dai vostri innumerevoli lettori e dagli uo-’ 


anno dimenticato e che essi sanno.a. qual punto io. 


scritto, io vi vidi in Inghilterra. Mutando destine 
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| MERO: * Osservazioni meteorologiche fatte alla Specola della Reale Acaademia di Torino trà 276 sopra il livello del mare. 
Pi oeo Ad fhillimetr s0E E, to al Bar.{fl'ermi, ce | Stato dell'atmosfera 
Md Ore 0 fee di ARA 3 {tnatt. ‘ore 9) mezzodì — ore dimatt,. î 78) Jo ore gina, TT] mezzodì — D) 
149 20,621 7 #49: il | o [7 16,5 It Sereno, gui (Sereno Sereno. puro 



























L° IE Penkiones è la riota de: Lian Mud, Ho abi ie AE 


_ PARTE NON. UFF 





1 fposizioni PRARAlI.: DVR  (SC0r i pavemDre, motivo di essere chiamata a deliberare se, per la cir- 
te TALIA: |; 0 | Inserte nel Giornale Mili pit; a OSO i vendibili { costanza particolare e non priva per noi di vivo in- 
INTERNO —' Torino, 10 augpizi nn! RONETStin te alle HPonta a Fodratti (via dello Spe- | teresse; quale sarebbe } importazione di semenze delle 
: 'ERN i icoSgi 4; 10 Marzo. . Greta ha di e di Sì iovanni, n. E a Miani \ rato dell Oacabo, credute ancora. aan dalla epi- 
| | MINISTERO DELLA GUERRA» — ‘°°’ ‘| ‘Torino,3 dicembre 1858," dopeenore zoozia, dovesse essa fare ua'esolone e alla massimi. 
| (Segr to Genlenate) 1107 =: © o È ossa }; —__———22<—__—. i sua, di non ingerirsi tipi getto) operazioni 
Brent ver l’ammi ione nella Brig Militare Accademia, |] - |. . AMMINISTRAZIONE. DEL DEBITO PUBBLICO. ©, pe hanno il mero carattere di speculazione commer- 
Mure » crede oPportuno. di far noto sin.d’ora co-. Il Direttore generale “Poi 


me le cognizioni che: s uito al de- { Conformemente alle disposizioni degli articoli, 35 del R. O N, 


Che si e no in seg a 
finitivo, erdiagi ito degli gtani nell'Accademia -Mili- | Editto 24 dicembre 1819 e st del relativo R 
pesi i ARS ST ripaga ino saranno; ad ec 22 aprile 1820; i dae egolamento 
consegtità 1L'ARRiste rà i "1 IUelle, occorrenti. per | Notifica dhe ‘dlclni tltolari di rendite iscxità 
conseguire il'magist ro d 1° ‘anno di flosoha nei Pubbli dn (Anni (ea i gl’ A au Debito: 
Coe I o RR ESRI GORHO di flosofa, g ibblico, allegando di avere smarriti. gl} ‘titoli. 
00/07) Cl Stato, compresa ta IDEA franco. di DE corrisporidenti alle loro Iscrizioni, ebbero ricorso a dest 
Gil 73500 di lio duass ) SIA | Amministrazione, onde, previe le formalità prescritte dalle. 
sta MALA MEA RORCA so per l'ammissione nella Re- accennate leggi, vengano loro rilasciati. nuovi titoli. 
fanno ancorsretiy da, Nosne eo ruro anno: 1850 sa-)l | Si diffida pertanto chiunque. possa; avervi interesse ; ches 
‘eun ancor retti da norme, provvisorie, pressochè trascorsi mes eek; dopo la pubblicazione » della. presente 








MODENA el ML»: 

| Si legge nel Messaggere di Modena del 7 marzo il sé- 
guente editto ducale :. un», Ù 
| A rendere più completa la nuova legislazione del 
ostri Stati e più conforme al bìsogno delle popola- 

doni che Dio ha affidato alle nostre cure, mancava ‘ 

n Codice di commercio che, tutelando la buona fede 
reprimendo le frodi, presentasse una più facile e 


pedita, via alla risoluzione del x 
erciali. © elle. contestazioni com 











‘dentiehe a quelle seguitesì finora. 









«ni avranno luogo in Torino nei. mesi ‘di 1 id si ammetteranno le suddivisate domande. i Compilato # cura dei nostri n ; 

Aiposto, e verseranno sulle seguenti. materle : "©. ° di, Hi (| «© Descrizione dei titoli smarriti. © {digrazia e giustizia questo Codice ragdelle finanze è 
7A riimetica e ‘Geometria | wi iwele 20, © © © Intestazione. îo Leali armonia colle leggi vigenti negli Stati limitrofi, v 

pine colegiunta PIG ti IO CO 1 dA ST ODIATO per essere posto in esecuzione 
italiano -— lingua 16 3 oh pat? slo!” Aa dé'otedi ori delli France- col giorno 1 agosto p. v., dovendo la di lui pubbli- 94 
‘lingua iellana per: éhe’ ( fto i loro Coe "N00: 6, RA padre e figlia cazione precedere duè mesi almeno. 21 
(10 ib iraucese ; 4) Cate to i dottrina cri-{ ©. —’—’’’’Dama,rappresentati dalsindaco Rimarranno perciò col suddetto giorno 1 agosto p. v. esi 
siiàva ; +) Callifra@im 065 010 mene agg] 0 0» della medesima signor Antonio abrogate 6 leggi, le consuetudini © le altre disposta ei 
mo Mt am mis PENSA pgp ieao: l'at i NALI SA Matteo, ATA in De DEMANE TRINO so e che siéno vigenti sopra 51 
denza del méB-70t. e 1 fOBtono. sere, 1 | 124Î5° ‘8sì Fontana nossio fnpolliotu nolo ® | il‘riostro ministro di Stati gal i I 
tovnite Te Guai 19 APAO TROTTO è 6A 0 a notaio Ippolito fu notaio ministro di grazia e di giustizia è incari- | 
det pa ba: "Studi fatti 13 CERRO È) 16 Pina Ò gii RORenioo: domiciliato in Car- DE SS si e editto che verrà | 
evi «pportounero, ed inoltre debbono. ubirvisi i se- 1a ph Boogie #° gi svironi, dash P Data tri MORO Gudo SU al pieni | 
guenti doc menti: i Nnotata d° ipoteca per la sua mal- al nostro palazzo ducale, questo 


3 DU 088 for auoisu: 5 i  leveria notarile, giorno 8 marzo 1859,. 
* Fece di nascita, e di battesimo legalizzate : 15179. 1 Comuni Fit Veg: F 
è) Pel. di accinazione o di sofferto. vaiuolo; e) Ceri Ho ha Serpo Di mar Spe, a Eaters 


LOMBARDO-VENETO 


tibenso del quale risulti che durante il tempo, in cui: tonio, domicil i 

sa ara cOn N I fa da ; “Agigiroe sono, dovalo: iato a Trecate. . hr TO Si legge nella Gazzetta di Mitario del 9 marzo la se- 

rivato, © (’èquentarono lè scuole 471». Suddetto. .. ...., .. . . 98 75:| guente notificazione: 

iempre vue condotta dégna di 472» . Suddetto . . . . _. 9375] Il divietodella esportazione dei ‘cavalli è dei muli 
» Giacometti Catterina ved.; nata ai confini del Regno Lombardo-Veneto, del. Tirolo e 





efivin ife rero certificato di 0 3 d 4 0 sa 14118 } A 
x a to da i È ndaco per quelli ‘ch Po 4 Mit" Zoppi fu | eesco, domiciliata. — orarlberg non meno che dai confini marittimi (di cui 
stu Li a e Ù = sà s Sea + = Ù 

V. di (ei Y . . 






SI. itfonigialnotia gie. VINTA. in Alba —. MINO TE Pra args Ifoato & } 615 febbraio p. p. 
di Dieci mati n tutto saranno devolute al | Torino il 10 marzo 1859. i 0001 | ROTTI eteri di Ii e ho al Reircpriarie gg 
ritevoli neLi'agriit si eo iavani Ld scorte HIP Direttore Generali et ria i Giò si porte s_ pubblica motizia in esecuzione di di- | 
Pia maia Ao ; Rit O9 Bi "The AA ; 7 * ; PPA. accio 2 ob °D. Dih d M Lc n ; 7 
consegni! > agli esami ole norme all'Acgnasierm nt. e stero dell interno. ga M. I. dell’L_R. mini: 
i. Pei giovani non regnicoli. il Governo può fare n Gaba PONVTETOIN VIT) DARE COMMERCIO Milano, il 5 marzo 1859. I 


Quelle acoer.onì che giudicherà opportune per’ l’am-. Il luogotenenle di S. M. I. R. A. ‘in Lombardia 


Barone di BURGER. 


INGHILTERRA 


. LonpRA 7 marzo. Il numero d’ uomini necessario 
quest'anno per la difesa del paese è di 229,597; ma 
di. questo numéro quasi 107;000 son destinati al ser- 
vizio dell India; rimangono quindi 122,655 uomini 
che debbono essere mantenuti a spese del paese. Ciò | 
dà un aumento di quasi 7,000 uomini sul numero vo- | 
tato l’anno scorso. La somma chiesta pel soldo delle 
truppe di terra durante quest'anno è di 3,724,474 11. st. 


Pare che vi sieno in questo momento nel paese 78 


itd (1a i) DI TORI ao fi I A 

LaR, Camera di agricoltura e di commercio di Torino. 
e i "i fu infi enne dire; ori sindaci dei 
o Qualor rimanessero ancora posti vacanti, saranno PE clapigtt e. venne RIRSnA LA nisi cei 


ì nuovi pura VOOR Mino { comuni di parecchie pro 
aperti nuovi esami sul principio di ottobré, senzachè | )are sottoscrit CIA; ffrendosi.la vendita di. 
near mogo &° per mezze pensioni semenza, di PESA LUI “Zugdidi (Asia), dicesi 
€ 8, Lia ‘pensi ne Deroli alioviamii dirai ari] Cho la provenienza è accertata, da certificato stato. de- 
rtore ddl 1900, PREMO E Allievi dell’Accademia Mi- popo presso il presidente di essa R. Gumerws 1 © 
la spesa peì primo uesto, deposito offerto, non prima; ma dopo la pub- 
Le noemo provvi. 


miegione )0r0.nell’Accademia Militare , disfacend 
| a tutte la condizioni stabilite, IRLaGR isfacendo | 1, 








È | 0, ( 
DÌ agi gl] Dlicazione, delle circolari che ne facevano menzione, 

MENTI Gli o) IIIENII I VIAL, : , 
| ta Mintare heel tua : one nell’Acca- | non potè essere accettato pérchè, stante l’ impossibilità 
È der Pblighi. elia pe ‘ontrà de i gite mi, | di RO MMLLSTIRÀ la voluta Oria sull'identità di tutta 


ì ruolamento è {lassemenza posta in vendita con quella cui si riferisce 


I APPENDICE N + nOR ta vi { o È 





RITI IT 0 mp 








n —' -—._——t_———_m@* è 


ig Tilt o3rre i 7 
mente chiuse per tal modo la sua carriera di pro 





a ri sofia. Applicatosi allo studio delle | tegsore. do il 
Dea PARERI e tive si intitolano, e specialmente Ricevuto membro residente dèlla R. Accademia delle i 
"| dopo aver sos CA O RFARenia depia, Ie ANENiO Dame, scienze fin dall'anno 1810, fu pi sega per dl 
x N si io y pa ME ML ULLO.. Ù ; lacile. AA 6061 ‘a- e rio re ti 
CENNI BIOGRAFICI. oo tore gara i fia ca dell U NI ar l’anno 1805 | 18 classe fisicomatematica, 6 poscia segre 


; Ò. i TESS IAA tolo ; dopo la morte del prelodato professore Vassalli- 
1 (ORNO ‘AL CAV, GIACINTO CARÈNA, egli riportò il titolo e ’] grado, di, professore nella an- Eand: 


|. | cor fresca. età di poco. più di cinque lustri. , 


Marte) « Ì ia n Ù + f LA ni 4 alle. how d ace: pe sotto il titol ” 
i sesta nd ud gi 8 ee dele doTadi aio fa SRI SUMLA I Ripi inauguraliz ad philosophiae professoris 
afanz nei N f ] Ri ai LIC raaum asseq 
s cimento 00% Sete GOA ‘tuttavia univer- | 6 di 680, Anzich un lavoro leggero imposto dalla cir- 
presentavasi innanzi al mondo. eo TATA, costanza, è un. lavoro che r anda di 
con un novello fatto elle gottsts nà fatiche, Marte, RO DARI” 19) PIREO RRORTE. 
di Picsoftao: Berte prc siria “denim, Professore | Coltivando la scienza da lui prediletta, col suo spi- 
nese Accaderala delle Scienze , è segretari, sale Tori- | rito in agatore, e. sagace non. tardò a .venir in fama 
di scienze fisiché@ è matematiche, . 0 STO di quella | gi distinto fisico, la quale. me; datare valsegli. poi 
Veni colto e gentil subalpino rimase amaramente | 19 governo francese l'onorevole incarico di surrogare 
commosso sila grave perdita, 6 la rir CY ptt il su vene! to maestro, il professore Antonmaria 
sventura pubblica; bed s’addice all’ittà ‘defuri Vassalli-Ean 
Questo supremo tributo de’ suoi PIrOE ao 


i. Membro parimente della R. Società giro det : I 
Accademia d’agricoltura, vi tenne il posto di segreta- i 
rio aggiunto, poi, per parecchi anni; gui di segno: | 
tario titolare dopo la morte del professore Giobe pe 
Con quanto zelo il Carena adempiesso lo funzioni d | 
tali cariche , lo dicono l’estesissimo Carteggio ep!s ve | 
lare, i molti Rapporti su cose industriali , le pon ca 
che Biografie de’suoi colleghi, le Notizie storiche | 
lavori accademici, e tanti altri suoi scritti. Figlio 
Oltre questi che voglio considerare come lavo big 
luti: dagli impieghi, altri molti lasciò stampati è eli | 
rena su argomenti di Fisica, di Meccanica, di NI | 
naturale e di Filologia, ed i Lies mentre noti n, 
colla diversa loro natura, della grande versa sof i | 
l'ingegno dell’autore, la fanno ertotranà col tt È | 
della sua operosità e del suo VIRA e il 
scienza. 


este colonne mel vieta, 











unto | sti, per indebolita saluté, troppo grave ne trovava il 
dicaò |: a i tu P i 5 fusamente; ma l’angustia di qu 


t) ìÌ 

Vorrei di siffatte opere poter qui parlare un po? dif- 1 

egli ogni cura tenne, Pepi pre rivolta al'c Si: voli titolo (*) i 
nesso del SUO paese. e ‘più che a pro‘ ccia; tig! valentissimo professore, ed 8 < tu lezioni di. e m’astringe a produrne il solo titolo (*). Ì 

al proprio nome:con faro facili Sdi atti vo do] Pe tà Iniveri tà od anche nella militare, Accademia, | Impossibile però mi è di tacere SEO se IO i 
intese con ritabile: costanza fi riugnere no ondine «Nelle idee, chiarezza di esposizione e vasta dot- | di vocaboli ecc., per saggio di un cu printer ca bee; 

bilissimo fine: ali PeERO di perfe verati studi è di din: | Li io. pregi in lui rilevati da quanti per dovere | lingua italiana; del quale già sono Tobe pi pain to 

runue meditazi Silob a (fU DS 018771 PIERA Say lastico 0. per mera volontà recavansi ad udirlo. Ab- | il Vocabolario domestico ne edizione otite ali 

Ala-tomba di ses uomo ‘benemerito io non temo‘ agagdigto ò in Bè ra gliesse tutte le doti che for- e d’ambedue: già fatta Load DESsÙI IA dii sicari H 

ca ag una u 





irole, ma per valersi di essi conviene 
o pre et. ticchò quei vocabolarii tor- 
San pressochè inutili nelle tante circostanze della 
vita, in cui si conosce bensì una cosa, ma se ne ignota 
o non se ne rammenta il vero nome. 


È Fa como sostituito, © per un sentimento di 


contata; o dall'altra ‘mi ardito il sentimento chè 1°, 
chè Covare io.stimo re dec Ea coli de' fi d@tbril |. "GERMATE 
maestri. ci. de' nostri amici, oder Po ENI dee Î i ù 


Giacinto Carena nacque in Gai liver. ; le | A risolvere questo secondo problema, che è l’inverso 
1773, Oglio a Francesco Paolo STAI o) di quello dei Vocabolarii alfabetici, il problema ca i 
Maria Cnttorina Maga-Gallo } di Hot "pot to dalla | data la cosa trovarne la denominazione , mira via 0 | 
uniura li svegliatissimo 6 Perspicace di pet | Ri Prontuario del Carena, tutto compilato sulla Lingue i 
corse ne, peose nativo gli studi inge )é pri- parlata in Toscana, che ognun consente essere la m I 


1 dell’ istruzion i i 
maria e secondaria OVTRIAAE si nananine. li liore. pati ; f i 
tpato riapro in Porino: dolio gti Mosoia, NI di € All'ordine alfabetico delle parole con saggio consi | 
IU, nel avalel'eglii aiedi:d dalle Provincle De, 


Li mia Carena l’or metodico delle idee 
dtinch gli studiosi guidati dalla metodica distribu- 
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(CONVOCAZIONE DEI CREDITORI 
pr la verificazione dei loro‘ crediti. 
nel fallimento delli Giuseppe e Maddatena 


Abrute, coniugi Sassi, già negozianti in. 


, fiori urtificiali in Torino, via Nuova, n. 25, 
casa Genina. “i 0, "A 
SÌ avvisano li creditori dei predetti coniugi 
Sassi, già negozianti in fiori artificiali, e 
domiciliati in Torino, di rimettere nel ter- 
mine di giorni venti alli Vincenzo. Pugno e 


‘Gosso Giovanni Giuseppe, domiciliati pure” 


lata, e di presentarsi personalmente, o per, 


mezzo di mandatario, alla, presenza. del! sip, 


— Bludice commissario Gio. Battista Barberis, 


alli 24 del prossimo marzo, ed: alle: ore 2 


s Avv. Massarola sost. Segr. . 
TRASCRIZIONE, |. 
Convatto 1 settembre 1858, rogato Merlo, 
Falco Gateriaa vedova di tottero Matteo, e 
Gottero Giuseppe di lei figlio; ambi di Ca- 
Your, vendettero a. Romondino Luigi, Ste- 
fano e Gio. Battista fu Michel. Antonio, e 
loro nipote Remondino Gioanni fu Michela, 
pure, di Gavour, una Resa campo situata in 
Cavour, regione Prati dei Bocchi, in mappa 
de 2959, di are 30, 68, pel Prezzo di 
L. 790. , 
‘ Gon altro atto 20 dicembre 1858, pi fi 
gato Merlo, Gottero Gia RRESTO 
predetto, fece vendita alli suddetti Remon- 
dino di altra pezza campo situata in Cavour, 


regione Pagliero, In° mappa al n. 2523, di | 


are 28, 64, sul prezzo di L. 800, 


Tali atti futono trascritti alle ipoteche di 
Pinerolo il 12 febbraio 1859, vol. 30, arti. 
col‘miae ados: ci > Segna 

Torino, il primo marzo 1859. - ; 


Merlo Tommaso notaio. 


SUBASTAZIONE |. 

Il tribunale provinelale di Torino con 
sentenza delli 11 fbbraio p. p., sull’istanza 
del Consiglio d'Amministrazione dell’Univer- 
s'tà Israelitica del Piemonte, e quale inca- 
ricato dell’:amministrazione del Collegio 
Ta!mud Torà, ordinò l'espropriazione for- 
zata, per. via di subastazione , contro li sì- 
gnori Teresa Torrione, vedova di Gio. Bat- 
tisua, Norza, Giuseppe, Giovanni e Carlo, 
fratelli Norza, màdre e figii, domiciliati in 
Torino, di un grandioso Corpo di casa con 
opificio entrostante, posto. nella sezione del 
Borgo Dora di Torino, distinto ‘cogl’ intieri 
numeri 425 e 449 e mezzo inciusivi nella 
mappa di quel borgo, fra le” coerenze della 
Città di Torino, dei fratelli Bonaudo aventi 
causa da Giovanni Detoma, della piazza 
Emanuele Filiberto, di Antonio Barone e di 
Ferdinando Fava, sul prezzo offerto dall’in- 
stante Consiglio d’Amministrazione dell’U- 
niversità Israelitica di Torino di L. 69,750, 
e sotto il'osservanza delle condizioni di cui 
nel relativo bando venale del 25 detto mese 
di febbralo, avendo fissato per l' incanto 
l'udienza del 3 maggio prossimo venturo, 
ore G.del mattino, 

Torino, il primo marzo 1859. 

G. Trotil sost, Clara, 
INCANTO DI STABILI 


{l tribun+le provinciale di ‘l'urino con sen- 
tenza 11 dicembre 1853 ordinò la spropria» 
zione forzata di varli stabili richiesta dal- 
l'avvocato tusebio Bronzial, dumiciliato a 
Torino, a preg udicio delli Carlo, Giovanut, 
Michele e Domenico, fratelli Bertogliatti, 
domiciliati in salto, provincia —d’ Ivrea, 
debitori principali, edi Gio; Battista Coda 
ed avvocato lilu. Battista Copperi, domici- 
llati a Torino, @ di Mattiotto Domenico e 
Ferrero Pietro, dumicitiati a Lombardore, 
Questi quali terzi ‘possessori, ‘situati detti 
beni nel territorio di Lombardore, ai prezzi 
e condizioni specificati nell'apposito bando 
delli 15 febbraio 1859, sottoscritto Parella 


sostituito segretario, e fissò l’udienza dell*14 


prossimo aprile per l’incanto degli stabili 

medesimi. FAGISLE Sta 
Torino, li 19 febbraio 4859. 
Allara sost. Mariano, 


TRASCRIZIONE. È 
Con atto 12 fabbrato ultimo, traseritto‘a 
Torino ll 2% stesso mese, al vol. 70, arti- 
colo 31798, la baronessa Francesca Demar- 
gherita comperò dal sig. Giovanni Scara- 
vaglio, al prezzo di L. 200,000, un corpo di 
casa posto in questa città di Torino, nei- 


l’isolato S. Garlo, sezione Monviso, distinto | 


in mappa coi nn- 4 a 7 ed a parte del n. 8, 


nelipiano A, coererte alla casa Viretti, 0 | 


uella Bocca e Gonella, al rimanente palazza 
da venditore .ed alla via della Provvidenza, 


Torino, 2 marzo 1859, 
pad Not. coll, E Turvano, 


SUBASTAZIONE, 
In segufto ad aumento di mezzo sesto fatto 
dal siguor Borri Domenico al prezzo di 
L. 52jm., a cul con sentenza del tribunale 


provinciale di Torino 14 febbraio p. p,, 


vennero deliberati alla ragion di negozio in 
Ghieri sotto la ditta Cugini Levi e Cugini 





,Sacerdote gli ‘stabili subasta ; 
delli signori avvocato (setaro ‘e Giuseppe, ! 


Seppe fu Matteo: 














5 L 





fratelli Treppiè, in odio delli'Carlo, Filippo 


e Sebastiano, fratelli Sola, posti nei territorii 


di Rivalba e Castagneto, formanti un teni= 
mento di ettari 40, are 84, cen'iare 77 (pari. 
a giornate 107,0tav. 20, piedi 2 d’antica mi- 
sura ) denominato Laprà, venne fissato il 


‘nuovo incanto alla pubblica udienza del 


suddetto tribunale 26 marzo corrente, ore 9 
mattutine, via della Consolata, casa Ormea, 


num. 4, piano primoy in cui saranno (detti | 


s'abili deliberati all’ ultimo migliore offe- 
rente in aumento ‘del prezzo Come sovra 
offerto dal suddetto signor Borri, sotto la 
osservanza dei patti e condizioni inserti nel 


relativo.bando:venale=3.-corrente mese, di | ©» 


cui. si può: avere nozione nella segreteria 
del tribunale, e inello studio del caus. coll, 
sottoscritto, 
Torino, li 4 marzo 1859. 
Ambroggio Gioanni caus, coll. 


PURGAZIONE DI STABILI 


Per le notificazioni prescritte dal vigente 
Codice civile, onde ottenere la purgazione 
dai privilegi ed ipoteche dai quali trovansi 
colpiti gli stabili val signor Luigi Gugliel- 
mino, di questa città, acquistati con instro- 


mento 7 settembre 1858, rogato Boglione, ‘ 


dslli signori cav. colonnello in titiro Giu- 
seppe fu Giacomo ed ingegnere Alessandro, 
padre e fieliò Richelmi, pure di questa città, 
l’ilkmo signor presidente di questo tribu- 
nale provinciale con suo decreto in , Jara 3I 
gennaio 1855 avrebbe deputato | usciere 
ilacomo Fiorio. Jar i 

rino, li 6 marzo , Rca 

dì di * ——c. Benedetti sost. Zanotti. 


SUBASTAZIONE 
Il tribunale provinciale di Torino per 


‘sentenza del'22 scorso gennaio, emanata ad 
‘instanza di David Grazia Dio Levi, domici- 


liato a Chieri, autcrizzò la subasta degli 
stabili di spettanza:di Giuseppe Masera, do- 
micitato a Chieri, e fissò l’incanto pel 


giorno 49 p. v. mese di aprile, alle ore-10 
de! mattino, degli stabili posti nella città 
di Ghieri, consistenti in un molino e beni 
al med:simo. aegregati, deseritti ‘minuta- 


m nte nel bando del'10 febbraio ‘corrente 
sotto le condizioni pure. nel merlesimo e- 
spre:se in aumen'o del prezzo offerto dal- 
l’instante di L. 5000, 


Torino, li 15 fel beaio 4859, 
KRiveri sost. Cucchi Boasso, 


ESTRATTO DI BANDO 


All’ udienza del tribunale provinciale di 
Torino delli 26 aprile prossimo, ad istanza 
delega Misto Audisio, unitamente al 
sienor cav, Luigi Armissoglio 
d’appello, domiciliati in Poltio; war 
l'incanto e successivo deliberamento di un 
corpo di casa, proprio della Siguora Clyiilde 
Bocca, moglie di Carlo Perruzia, domici- 
liata a hizza di Mare, posto in questa città 
sezione Monviso, via Portanuova, Cul sì ha 
accesso per mezzo delle porte aventi li nu 
meri 19 e 24, fra le coerenze a levante la 
via di Porranuova, a mezzogi»rno. gli eredi 
Bocca, a mezzanotte il cav. tionella, com- 
preso il sito di cortile, e quello su cui sta 


‘| eretto lo stabi!imento dei bagni, tuttora ine 


diviso cogli eredi Bocca, non Compreso con 
lo s:abilimento stesso, escluso così il corpo 
di casa, per cui si ha accesso dalla Contrada 
Alfieri ecl mezzo della porta nu:n. 5, 

Tale incanto st aprirà jin aumento sul 
prezzo dal coinstante Michele Audisto of. 
ferto in 1. 32,000, e sotto la osservanza 
delle condizioni espresse nel bando venale 
del 45 corrente febbraio, visibils, unitamente 
agli atti e documenti relativi, nel)’ afficio 


| del signor causidico collegiato Carlo Gan- 


dolfi, num. 14, piano secondo. 
Torino, li 16 febbraio 1859, 
> G. Boido sost. Gandolfi, 


SUBASTAZIONE. 


Sull’instanza del signor avvocato Gian:Gia- 
como Scaparone, da Cherasco, all’ udienza 
di questo tribunale provinciale del 3 mag. 
gio prossimo, a 44 ore di mattina, sarà 
aperto l’incanto degli stabili di cui fu or- 
dinata la spropriazione forzata in danno di 
Magliano Giuseppe, di questa città, tanto 


in proprio, che nella veste di tutore dei mi- 


norl di lui fratelli e sorella Rosa, Gioanni, 
Vincenzo, Luigi. . 
._In apposito bando d’oggi stesso sono de- 
Scritti i beni medesimi; sono designate le 
condizioni della vendita, ed è indicato ‘il 
Prezzo offerto dal signor instante. 

Un esemplare di quel bando sarà deposi- 


tato nella segretaria di questo tribunale pro- 


Mea da quella del Municipio di Morra i 
Studio del cau fato Fe- 
derico Moreno. a sìdico colleg 
Alba, li 10 febbraio 1859. 
. Ricca sost. Moreno. 


SUBASTAZIONE. 


, Instante Leonardo Denegri da Sinio, al- 
l'udienza di Questo tribunale provinciale 
delli 11 maggio corrente anno, a 11 ore 

mattino, sarà aperto l'incanto degli stabili 
postisi in subasta in pregiudicio di Jejrolero 
Gioanni e Clara Gagliasso coniugi, non che 
dei loro figli minori Felicita e Martino, di- 








LI MARZO. 


ti ‘ad instanza:| 
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n 


morabti in Dogliani, debitori, e Dellavalle 
Giuseppe e Secondo, fratellt; (fu Domenico, 
da Cissone, al prezzo ed alle condizioni de- 
sighate in bandò d’oggi stesso, ùn esem- 


É 


‘plate del quale verrà depositato nella segre- 


teria di questo: tribunale ‘provinciale, di 
quella comunale di Roddino e nello studio 
del procuratore Sottoscritto‘per ‘darne vi- 
sione a chi la desideri. . b39 i 

I beni consistonò ‘fa una pezza prato e 
gorreto in territorio di Roldino, regione 
Riavolo, di are 10187, ‘o tav, ‘274, ‘in un 
sol totto, sul prezzo di L.' 330, 

Alba, 28 febbraio 1859, ©. . 


Innanzi al tribunale ‘provinciale d'Asti, 
ed all'udienza del 6 pross. maggio, ore 41 


antimeridiane, avrà luogo, sull’instanza del 
signori Bartolomeo Rubezzana e Pietro Ro- 


bioglio, negozianti, domiciliati in Asti, l'in 


canto; degli stabili infradescritti, in 2. lotti, 
fu pregiudicio del signor Andrea B assi, 
pure di questa città, sul prezzo e. sotto. le 
‘condizioni di vui in apposito. bando venale 


delli 27 febbraio ultimo. 


Descrizione degli stabili ‘a subastarsi. 
Lotto primo. 


Corpo di casa, composto di più membri e 


dipendenze, posto in questa cità d'Asti, 
contrada del Vescovado, col nim. di mappa 
1168, sezioe P, regione San Secondo, coe- 
renti signor notaio Giovanni Borgninl, sie, 
cav. canonico «lon ‘iuseppe Secondo Mussi 


e detta contrada, del quantitativo di are 7, 


centiare 60 circa, cioè are 2, centiare-58 di 
proprieià del svdiletto signor Brassi, ed 


are 5, centiare ‘7 soggette ad usufrutto a 


favore della signora Margarita Cimba, ve- 
dova Boassì, madre del detto debitore, 
; Lotto secondo. 

Pezza di campo, sita sulle fini d’Ast!, re- 
Bloni Variglie, San Cristoforo 0 Tanarello, 
num. di mappa 393, sezione H, di ett, 4, 
are 3, centiare 98 circa, ossia giorn. 10 1,2 
GIlca misnra antica, consorti gli eredi del 
fu Ame:leo Oddone, la strada pubblica a 
due parti, il Sig. Giovanni Worta, gIl eredi 
del.fu Giuseppe Tosetto ed Il sig. Domenico 


Guglielminetti, sosgetta. pure ad usufrutto 
a favore della detta signora Cimba, vecova 


Boassi. 


L’incanto dei detti stabili verrà aperto 
Quanto al primo lotto sul prezzodi L, 7,654, 


e quanto al secondo di L. 4,124. 
Asti, li 3 marzo 1859, 
Solaro sost. Gallina. 
SUBASTAZIONE,. 


Ad instanza di Ignazio Conti, domiciliato 
in Asti, edin pregiuicio di Giuseppe Ebran- 
ci, ivi pure domiciliato, qual terzo posses- 


sore, il tribunale provinciale di ques'a città 
con sentenza 28 genniio ultimo scorso e 
successivo decreto 15 febbraio, ha fissata 
l'udienza del 29 aprile prossimo per | in- 
canto e success vo dellberameuto degli sta- 
bili posti sul territorio d'Asti, composti di 
campi, vgne, pascoli e prat', con casa en 
trostante, del quantitativo di ett 4 circa, 
divisi in'due lottI. al prezzo ed alle condi- 
zioni di cui nel bando venale 22 febbraio 
corrente, autentico Blanchi segr. i 
Asti, il 27 febbraio 1819. 
G. Solaro caus. coll. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza di questo regio tribuna!e che 
sarà tenuta alle Ore 14 , antimeridiane del 
29 aprile prossimo, sull’ instanza del sg 
Jacob Reynaich, di Torino, avrà luogo l’iu- 
cauto de'seguenti stabili, a pregiudicio del 
signor notaio Carlo Francesco Beltramo , 
domiciliato a Castelnuovo d'Asti. 
Stabili situati sul territorio 

di Castelnuvvo d'Asti. 

1, prato, Vigna , campo, bosco, regione 
Castiglione, di ett. 2, are 1, centiare 57, 
con-orti Dalmazzo Giraud, signor avvocato 
Alamandola € fratelli Turco; 

9, Casa, OPtO, sito e ripaggio, regione 
Pietra Gamena 0 Piazza, d'are 44 circa, 
consorti la contrada, Stefano Bonaudi, si- 

nor Martelli, medico Cafasso; 

3, Campo, regione San (riovanni 0 Mom- 
prato, d'are 45, cent. 72 circa, consorti la 
strada a due, e Luigi Roberto. 

L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 1,500, 
e sotto le altre condizioni di cui nel bando 
relativo. : 

Asti, li 16 febbraio 41859. 

Botta proc. coll. 


SUBASTAZIONE 


Sull’instanza del signor Carlo Trinchero, 
proprietario ,. domiciliato a San Damiano, 
questo regio tribunale provinciale ha fissato 
l'udienza che terrà nel giorno 6 maggio 
prossimo, per l’incanto de’seguenti stabili, 
propri! dell'eredità giacente di Rabino Giu- 
seppe, apertasi in San Damiano, rappresen- 
tata dal notaio Felice Pozzi, domiciliato in 
detto luogo. i 

._ Stabili a subastarsi, 
posti in territorio di San Damiano. 

1. Campo nella regione Prato Gorzano, 
Ha: 64, centlare 25,10 mappa num. 40240, 
40241; 

:2. Vigna, regione Parella, d’are 10, cen- 
tifare 9, in mappa num. 6288; ; ; 
13. Vigna ‘e campo, regione Parella, in 








«Ricca/sest. Moreno, | 






















mappa num. 10239, d’are 45, drauae A 
l, Gasi, alia, «ito, regione G 
mappa num. 10239. LA ESRI 
L’incanto*sì apre sul prezzo di ‘Li 11500, i 
e sotto. le Icondizioni' ci cui mél relativo” 
bando.venale.. : s'î9y Ue 
Asti, lì 15 febbraio 1859. i 
‘Botta: proc. coll. 
i s SUBASTAZIONE.. 2° CIN, ita 
Il tribunale provinciale sedentevini sist 00 
con senterzu in data 25 scorso gennsio, ad 03 
insianza ai Luigi Allara'autorizzò, l'espro=s » 
‘priazione  forzara. del. seguetite ‘stabi è inict 
odio del sacerdote(Pasquale Verrua di Scurasie 


Ai 


“| zolengo, avendo fissata l'udienza: pubblisaee 


delli 29 prossimo aprile pel relativo incanto; > 
da .seguire.:sul prezzo offerto di L: ‘400, ‘@ 33 
sotto le altre condizioni inserte nel bando du 


venale 22 febbraio corrente mese, (| Mi 
Stabile situato in Scurzolengo: > ° page 

Corpo di casa, con aia e sito posto nél-.. 
Pabitato di detto luogo, contrada regione... 


“Rabaglio, del quantitativo di are 2, cent. Ha 
, 


consorti Ricossa Lorenzo“e Itapetti Gieann 
senza, num | di mappa, posseduta dal D, 
Pasquale Verrua, e soggetta al tributo pre- 
diale di cent. 24. fi 748) 
Berruti:sost,-Aubert. | 


adi 


TRASCRIZIONE: Db: 


de 

Gon atto 22 ottobre 185% ricevuto dal no»... 

tato infrascritto, Andrea Viale fu Anirea, ;. 
faceva ai di lur figli Matteo ed Andrea Viale, 


‘n concorso dei loro nipoti Andrea, Gio... 
Battista, Spirito, Bartolomeo, Lucrezia, Mad- 


dalena e Margarita, fratelli e sorelle, Viale. 


fu Batista, di Rocca Sparvera, donazione di. . 
un chiabotto 6 beni, compusto di fabbri-... 


cato, campi, prati, alteni e boschi in 48 apri 
pezzamenti, posti sulla fini di Roccaspgr=., 
vera, regionl “Tetti, Serri, Trucchett:, Po- a 
tasso, Biancotto, Golletto, Stella, Calcinere,,. 
Rivera, Gombe e Pontetto, del. totale quan- |. 
titativo di ett, 12. 30 circa, e del dichiarato © 
valore di L, 42,000. © 7 i 


Tele atto venne trascritto all'uffic!o delle 


ipoteche di Cureo li 9 corrente mese, alè; 
vol.:28, art. 233. 


Burgo San Dilmazzo, li 16 febbraio 1859, 
Francesco Borgua noti coll 


TRASCRIZIONE, 


RIbotta Ginseppo fu (Matteoydi Cavour, 
resilente a. Barge, fece venuita a Ribotta 
Michele fu lio. Antonio, nito' e residente a 


Cavour, regione Cursagl e, 
n. 434 pel prezzo di L. 435, con atto'9- 


braio, vol. 30, art. 244, 


Cavour, il primo marzo 1859, 
PIERO Merlo Tarot notalo. 


TRASCRIZIONE. Pe 

Con atto 28 Inglio 1858 + rogato Merlo, .» 
Priotto Mattia fu ‘io. Battista, di Cavour, 
vendette al Consorzio della Chiamogna del 
Bosco di Cavour una pezza ghiaia situata. in. 
esso comune, regione, Pelisuttoy di ett. 4; 
45, 20, in mappa aln. 5691. 

Tale atto fu trascritto alle Ipo'eche di 
Piner: lo il primo geanalo 1859, vol. 30, 
art. 199, mu‘ù 

Cavour, il primo marzo !859, 

" x Merlo Tommaso notai 0. 


GRADUAZIONE, 


Sulj’instanza del sig. sacerdote don Rar- 
tolomeo Mansuino, domiciliato. a. Villifsle > 
letto, con decreto 416 f bbraio prossimo. 
passato del signor avvocato Itossiy giudlee 
presso questo tribunale provinciale; si di». 
chiarò aperto il g:udicio di graduazione sul. 
prezzo dei boni. stati subastati In odio delli.» 
Andrea e Giuseppe, zio e nipote  Ambro+ 
sino, di Villafalletto, e deliberati, al signor, 
Pietro Allemandi per L. 4450, #dall’instante, 
D Mansuino per L. 4,450, e così per com- 
plessive L. 5,600, e st ingiunsero N creditori 
tunti a pro'lurre e depositare | nella segre- 
teria del tribunalele toro ragionate domande 
di collocazione, unitamente at titoli giusti- 
ficativi, nel termine di giorni 30 dalla no 
tificanza di detto decreto, Sotto le pene a 
legali. pierro 

Cuneo, li 3 marzo 1859. st 
Fabre caus. coll +» 

« GRADUAZIONE. È b 

Sull’instanza del sig. Giuseppe Armando, * 
caffettiere, domiciliato a_Valgràna, l'ill.mo 
signor avvocato Rossi, giudice presso il tri- È 
bunale provinciale di Cuneo, con sua ordi= 
nanza delli 16 ottobre ultimo scorso dichiarò sa 
aperto il giudicio di graduazione sul: prezzo»? 
dello stabile stato subastato in odio delll 
Giovanni Armando, NS ela e 

i Giusepp?, terzo possessore, e con 
cio tenzed0 (eibrato 1848 dellbereib:al ale 
gnor Giovita Givallero, di Ceneo, alla som- 
ma di L. 820, edingiunse ai creditori tutti 
di produrre e depositare nella segreteria 
del tribuuale le loro ragionate domande di © 
collocazione, unitamente al titoli giustifica 
tivi, nel termine di'giorni 80 dalla notifi+ 
S elerap della stessa ordinanza, sotto le pene 
Ì igali. : thy} + ASCe ni > Li 


(Guneo; li 8 marzo 1859. vt O Tei 
| Fabre caus. coll. 


ì 


1 0:02 
Ra 





orzano , sa ; 


Gavour, di sre 13, 81 di campo s'tuato in'’ 
n mappa del | 


gennaio 1859, rogato Merl», iraser tro allà | 
‘poteche di Pinerolo Îl 12 successivo feb- fr 
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N° 9 109. agi e 
Torito;:alla Tipi G. FAVALE e Comp. 
MT Gimbaro: «n. 1; nelle Provinc: 0, 
per mezzo di mandati postali affranca 
LA R FACERATI alla. medesima retti ie E 

tuori dello Stato alle Direzioni Postali. 





— PREZZO D'ASSOGIAZIONE Anno Semestre Trimestre 


Per Torino » + e » e è 0.0. piatt PASSI] 
». Provincie + ..a e 0 0 0, 68 185 13 
«Estero /franco ai confini. , . è 50 260 s“ 





“(6 Maggio) — 









erm. cent. unito al Bar. 
tt. ore 9] mezzodì ‘ (4 ore 3 





sera ore 8 
#988:60. 
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PARTE UFFICIALE 
- TORINO, 6. MAGGIO 1859 


REGOLAMENTO £ TARIFFA. 
| per la corrispondenza telegrafica dei privati 
«0 nell’ interno dello Stato. inaorundol 
—(Continuazione è fine, vedi il riumero precedente) |.’ 














“ Art, 16, Quando un dispaccio possà andare alla sua 


ve non sia prescritto altri- 


destinazione per più vie, 
i l'esiggranno le tasse portate dalla 


menti dal mittente, si 
via più breve. . ur a È "UA 

Se all’atto della presentazione di un dispaccio l’uffi- 
cio di partenza sa che la via meno costosa, o quella 
richiesta dal mittente non è libera in conseguenza di 
qualche disordine, interruzione od ingombro, deve av- 
vertirne il mittente , il quale avrà diritto di scegliere 
un’altra via, pagando la tassa corrispondente. 

La spedizione di un dispaccio per una via insolita 
che si distoglie da quella indicata dal mittente non 
darà diritto al rimborso'della tassa. 


Art. 17. Per quei dispacci dei quali dovranno con- 


segnarsi parecchie copie in uno stesso luogo di de- 
stinazione, oltre alla tassa relativa si pagherà un sup- 


plemento di 75 centesimi per ciascun esemplare in 


più da consegnarsi, 


Ciascuna di queste copie non dovrà avere che La, 
atte SPIA persona cui è' destinata, a meno che ll 
a pati 


mittente non abbia richiesto il contrario... .. | 

Art. 18. T'atspacei che saranno da comunicarsi a varie 

stazioni FAL a RAR piene. come altrettanti 

"per ciascuna DAZIONE so te, } 
RETI . Il mittente che esigerà dall’ ufficio di de- 
stinazione l'avviso di ricevimento del suo dispaccio, 
pagherà per averlo l'importo di un dispaccio sem- 
plice per la medesima distanza. In simil caso la mi- 
nuta del dispaccio dovrà portare, dopo il testo e prima 
della firma, l'indicazione: Avviso pagato di ricevimento 
(Accusé de réception payé). i 

Per avviso di ricevimento s’ intende l’ indicazione 
dell’ora in cui il dispaccio fu consegnato a domicilio. 

Art. 20. Il mittente potrà richiedere che il dispaccio 
venga collazionato, cioè ripetuto per intero dalla sta- 
zione destinataria. Questo collazionamento verrà tas- 
sato come il dispaccio stesso. ., ... 

Ove.il dispaccio debba essere collazionato, la minuta 
dovrà portare , dopo il testo e prima della firma, la 
seguente indicazione : Collazionamento pagato. 

In tal caso il collazionamento. dovrà sempre susse- 
guire il dispaccio, e quindi essere trasmesso subito 
dopo il ricevimento di esso.. ln a) i 

er collazionamento 8’ intende il rinvio del dispac- 
cio intero dall’ uffizio di destinazione a quello di pro- 
venienza , colla consegna al domicilio del mittente di 
una copia del dispaccio collazionato. 

Art. DI. Il collazionamento parziale , vale a dire la 
ripetizione delle parole importanti dei dispacci di Stato 
o privati, sarà obbligatorio e non soggetto a tassa. 

Questo collazionamento parziale si farà alla fine del 

BPACCLO+ Kadar palio i 

Pei dispacci di Stato o privati le indicazioni e le pa- 
role da collazionarsi, ossia da ripetersi, dopo la tras- 
missione, dalla stazione che ha ricevuto il dispaccio , 
saranno: il numero delle parole o dei gruppi trasmessi, 
i nomi proprii delle città o delle persone , i numeri 
pe in lettere o in cifre, i gruppi di lettere o di 
ce fre. te ì 3 o 

La stazione che riceverà un dispaccio avrà il diritto 

i dare una maggior estensione a questo collaziona- 
mento ove il creda necessario. 

Il collazionamento dovrà sempre farsi senza abbre- 
viature. sapa 

Art. 22, Il mittente potrà pagare la risposta al di- 
Spaccio che egli avrà presentato, fissando a sua vo- 
lontà il numero delle parole. — ; 

In tal caso il dispaccio porterà dopo il testo e prima 
della firma l’ indicazione : Risposta pagata per... parole, 

Se la risposta ayrà un numero di parole minore di 

quello che è stato pagato, non vi sarà diritto a rim- 
borso. Se ne ha uno maggiore, sarà considerata come 
un TRE aglio Gean Pagata dal pre- 
sentatore di essa. In tal caso la risposta n; i È 
cipatamente verrà rimborsata. ‘Posta pagata anti 
‘ Qualora la risposia pagata venga spedi 
via diversa da te che avrà percorso na ipatcio 
primitivo, la differenza della tassa nou istarà a carico 
Se e ercererpit alba Lt dicasi 

La risposta dovrà e all’ indicazione è 

Risposta Regata al Ni. Quest’ indicazione non Pa 

Lt fra le parco e ana ai i 
ualunque ris a che no presen Î 

gli otto Path] dopo la data del dispaccio primitiva” 

non sarà più accettata come rispostu pagata dall’ufficià 

che deve spedirla. dae i der (ua 

Se In risposta non è arrivata entro dieci giorhi, o 


se quegli che deve spedirla ]’ ha pagata perchè ecce. 


dente il numero di parole fissato; il mittente della do- 
AMORE trà reclamare la tassn depositata. dba 
lascors 
cinque per reclamare questa tassa; dopo i quali sarà 
ritenuta a favore dell’Amministrazione. n 
Art. 23. Le spese per l’invio dei dispacci in ]uoghi 
ove non sono stazioni telegrafiche verranno. pagato 
si atto della loro presentazione alla stazione di par- 
nza, i NS E NRE 
La tassa di trasporto per l'interno dello Stato per 
lettera assicurata sarà uniformemente di L. 1. 

Vuesta tassa è applicabile anche a quei dispacci che 
dovranno essere depositati fermi in posta. DI 
at draeporto per SAIOANA EA saio Risi 

© Chilometri si esigeranno uniformemente L. 8 per 
ogni dlspaccio, n) 










Term. cent. esterno al N. 
_—————_——_—_—————__——_—————t 
matt. ore 9 


#17,0 






| In mancanz i 
| piegherà il mezzo di trasporto il più pronto di cui 
| potrà disporre. l 


‘sarà soggetto ad una tassa speciale, ma la tassa pri- 


stazione destinataria ; non si restituirà la tassa del di- 


i i dieci giorni ne.saranno accordati altri | | Art. 95. Allorchè la trasmissione di un dispaccio sarà 
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‘0 Il prezzo dello associazioni ed inserzioni 
«vi “deve. e anticipato 
..| Je associazioni hanno principio 


., (il | (01 primo e col, sedici d’ogni TÀ 
i, 000, Pnserstoni 25 0. o? iok 0 spazio di linee 
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i PREZZO D'ASSOGIAZIONE IRON 2600 Sonar PRATO 
No» 01 Stati Austriaci, Toscana, Francia e Ducati L; 145 
pas Y | lo ì ” i L i 
Sabato 7 Maggio GAS per vit tre sen È SL rg 
è Romagne, Inghilterra, Svizzera, Belgio. , » 120... 7036, 





‘Torino, elevata metri 275 sopra il livello del mare, > 9610401 


— Anemoscopio Stato dell'atmosfera | (Lu iui 
att. dre 9]  mezzodì |sera ore 8 
E asi 











Min, della notte 


sera ore 3 


ì 
mezzod + 20,0 


+ 19,5 


ore 9 matt. © 
Sereno con vap.: 








E. 





+ 97 














+ © amezzodì | ‘sera ore 8 
Sereno con vap. |Nuv. a gruppi. ( 





(9 GAS) 
nee telegrafiche con la, posta, con espresso 0 con istaf- 
fetta, non daranno luogo a rimborso di tassa. HU 

Consegna. i 
Art. 87. I messaggeri hanno diritto di ritirare rice- 
| vuta dei dispacci che consegnano. 
iena È 19rosgfdlolutamentapralbilalacalinmemenanca 
sotto qualunque pretesto. 
Art. 88. Quando un dispaccio non possa essere con- 
segnato al destinatario, la grazione, di provenienz , ne 
sarà prevenuta mediante dispaccio di; servizio, nel 
uale si ripeterà per intero l’indirizzo , indicando an- 
che i motivi che ne hanno impedita la consegna. La 
stazione, potendo, ne informerà il mittente perchè, vo- 
lendolo, mandi altro indirizzo, alle condizioni fissate 
dall’art. 90... i i Sg 
Art. 39. Se il destinatario non è conosciuto, il dispac- 
cio sarà annunziato al pubblico mediante avviso. af- 
fisso nell’ufficio. digdestinazione, ed annullato se il 


destinatario non si sarà presentato per reclamarlo en- 
tro sei settimane. 


-Non si comunicberanno. alla stazione di provenienza 


con dispaccio di servizio «i recl e i 
‘tardi, È a" si vi iero t90Bpo 


Torino, 17 uprile 1859. 


Quando il trasporto dovrà farsi per espresso o per 

istaffetta entro un raggio maggiore di 15 chilometri, 
il prezzo da depositarsi sarà di L. 4'al miriametro. 
- In tal caso la stazione destinataria informerà quella 
di provenienza, per telegrafo , e nel più breve tempo 
possibile, dell’ importo delle spese incontrate. 
di staffetta la s 


‘Per le corrispondenze con l’estero questi prezzi va- 
rieranno secondo le convenzioni e tariffe relative. 
Art. 24. Prima che siasi cominciata la trasmissione 
di un dispaccio qualunque, il mittente od un suo in- 
caricato, potrà ritirarlo, dietro consegna della ricevuta 
De gli sarà stata rilasciata. In tal caso sarà restituita 
a tassa, meno 75 certesimi. (00. 
Potrà sospendersi la trasmissione cominciata di un 
dispaccio, senza però che Ri ossa essere ritirato. 
SÌ potrà inoltre richiedere, Ove siasi ancora in 
tempo, che un dispaccio. à trasmesso non venga con- 
segnato al destinatario. 1 reclamante dovrà giustifi- 
care la sua qualità di mittente o d’ incaricato di esso. 
L’ordine di. 808 jendere o di sopprimere un dispaccio 
‘in corso di trasmissione alla stazione di partenza non 





V. d'ordine di S. M.' 


. 


i 9 
mitiva sarà trattenu Il Ministro ds Lavori Pubblici 
È " BONA. t : 


Al contrario la domanda che non venga consegnato 
un dispaccio già trasmesso , dovrà farsi per mezzo di 


un nuovo dispaccio tassato , diretto dal mittente alla | TARIFFA per la corrispondenza telegrafica dei privati 
dell'interno del Regno, approvata da S. M. con Decreto 


spaccio primitivo. i del 17 aprile 1859, da osservarsi. giusta‘îl prescritto dall 


Art, 25. Verrà stabilito con Decreti Ministeriali quali 
dispacci devono essere considerati come di Stato, e 


art. 10 del Regolamento dello stesso. giorno... 


ho 










in fan son 
quindi esenti da tassa. i Ae 
er l’ estero nessun dispaccio di Stato è esente da Da.l Tassa 
tassa, | La cogni _ {addizionale « 
, Art. 26. Sono esenti da tassa per. 1’ interno e per Per la distanza a 15 {Da 16 a 20j di dieci 
l’estero i dispacci relativi al servizio dei telegrafà. nie. ° { \in dieci 
Art. 27. Chi desiderasse copia di un dispsccio da parol “parole 
lui stesso antecedentemente spedito o ricevuto, pagherà dei si 
per averla una tassa di L. 2. E 
Art. 28. I mittenti dovranno completare le tasse e- | 1" zona da la 100 ch.f 1fr. {1 fr 50 6 Ofr. 75c. 
satte in meno per errore, Saranno loro rimborsate | 2* ia. da100a 250 »f2 »43»" » >| 1» 50» 
quelle che avessero per isbaglio pagate in più. , 3' id.’ da 250a 450 »f3 » 4» 50»| 2» 25» 
i Trasmissione. NI 4' id. da450a 700 n f4 »{6>» 0213» »» 
Art. 29. La trasmissione dei dispacci avrà luogo nel-.| 5" id. da 700a 1000 » {5 » #7» 5043» 7 


l’ordine della loro presentazione dai mittenti, o del 
loro arrivo nelle stazioni intermedie o di destinazione, 
osservando le seguenti regole di precedenza : 
A. Dispacci di Stato ; 
B. Dispacci di servizio dei telegrafi; 
C. Dispacci privati ur enti; 
D. Dispacci privati ordinari. 
. Saranno considerati come dispacci urgenti quelli che 
vennero dichiarati tali dal mittente, e pei quali si pagò 
la tassa tripla, come si disse all'art. 12, Tali dispacci 
non avranno però diritto a precedenza che sugli altri 
privati interni. ; 
Un dispaccio incominciato à essere inter- 
rotto, a meno che siavi IRR, di trasmettere 
una comunicazione di un grado superiore. , 
Fra due stazioni in relazione immediata i dispacci 
dello stesso grado si passeranno con ordine alterna- 
tivo; nel quale però non dovranno contarsi insieme 
coi privati quelli di Stato 0 di servizio. 
Nelle stazioni delle strade ferrate i dispacci pel ser- 
vizio di esse avranno la precedenza sugli altri tutti. 
Art. 30. Nel caso che il mittente debba inviare un 
indirizzo più esatto, a senso dell'art. 88, la trasmis- 
sione di questo sarà considerata come un nuovo di- 
spaccio, e come tale pagata. ione 
Art. 81. Il Governo prenderà tutte le precauzioni ne- 
cessarie per assicurare il segreto delle Me nozonzo 
telegrafiche e pel buon andamento del uo me 
tivo; ne Lula assume responsabilità alcuna d' Inden.- 
nizzo o d’altro. pi È 
Art. 32, Qualora si dovesse sospendere il sd dei 
privati, il Governo non sarà tenuto Lu co e alrim- 
orso delle tasse percepite anticipa ei 
Att. 33. Allorchè si produrrà un’ cs TATA Rolo 
comunicazioni dopo accettato un dis Rota IO NA 
di là del quale la trasmissione sarà imper pr 
dirà, potendo, per altra via telegna DÒ. "ne nn, 
lunga, 0, se non vi ha mezzo di: Eiettorà a 1 
d’ufficio alla posta una copia, o lo se SAR sa rh Aa 
voglio più prossimo, indirizzandolo + ontinu ao ta ? 
(o) sila stazione più vicina che pot alla stazione cui è 
noltro per mezzo del telegrafo , © dispaccio oratriurio 
destinato, che lo tratterà come Ul i "la stazione che 
Ristabilite appena 10 comunies pr la ferrovia, lo spe- 
inviò il dispaccio perla posta 0 aleando nel preambolo 
dirà anche telegraficamente, IDA apliazione. © 
che il dispaccio viene spedito per dio si mandi per una 
eg, Da ile. on und l'avviso al mittente , di 
via più lunga e costosa 
cui all'art, 76, nòn si esigorà aloun Supplemento di 


Torino, addì 17 aprile 1859. 
V. d'ordine di S. M. 
Il Ministro dei Lavori pubblici Bona. 
i 


In udienza delli 3 corrente maggio, S. A. R. de- 
gnava firmare il Decreto che approva l’ erezione nel 
comune di Vinovo di un Asilo per }’infanzia di ambo 
i sessi promosso da una Società di azionisti col con- 
corso del Municipio: e di altre pie largizioni, 


o 


S. M., sulla proposizione del-Ministro della Guerra, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 
Con Decreti del 22 aprile 1859. 

Bongioanni di Castelborgo cav. Angelo, luogotenente : 
generale a disposizione del Ministero della. Guerra, 
nominato comandante della 4.a divisione all’armata; - 

Fanti cav. Manfredo, id. comandante generale delle 
truppe stanziate nelle provincie di Tortona, Voghera 
e Novi, id. della 2.a id.; 

Durando cav. Giovanni, id, comandante generale della 
Divisione militare di Genova, id. della 3.a id. ; | 

Cialdini cav. Enrico, maggiore generale, aiutante di 
campo di S. M. ed ispettore del Corpo dei Bersaglieri, 
id. della 4,a id, ; 

Cucchiari cav. Domenico, MAGGIONI generale coman- 
dante la brigata di Casale, id. della 5.a id. ; 

Bertone di Sambuy cav. Callisto, id. ispettore dell’eser- 
cito, nominato comandante della divisione di .ca- 
valleria ; i hi 

Morozzo della Rocca conte, Enrico, luogotenente ge- 
nerale primo aiutante di campo di S. M., nominato 
capo di Stato Maggiore dell’armata ; eroe”) 

Borson Francesco, maggiore nel R. Corpo di Stato Mag- 
giore, nominato capo di Stato Maggiore della l.a di- 
visione all’armata ; I 

Porrino cav. Agostino, luogoten. colonnello id., id. 
della 2.a id, ; Il 

Oneto ci: Casanova conte Alessandro, colonnello 

| id., id. della 3.a id. ; REC, 

Cugia cav. Efisio, luogoten. colonnello, id., id. della 


4.a id. ; sn 
Cadorna, id. id., id. della 5.a id. ; ve ; 
Pastore cav. Giuse maggiore generale, direttore 

del materiale Ant pieni quin comandante . 

superiore dell’Artiglieria all’a ; 
fera Fav Luigi Federico Marcello, colonnello nel 

Corpo Reale del Genio militare, ga duemnhpo 

del Consiglio superiore, promosso al gra 1) mag- 

giore generale nello stesso Corpo è nom nato co- 
«mandante superiore del Genio militare all’armata ;, 
Della Rovere cav. Alessandro, colonnello d’Artiglieria 
a disposizione del Ministero della Guerra , nominato 
intendente generale d’armata. 
Con Decreti del 28 detto. 


enova di Pettinengò cav. Ignazio, maggiore ge- 
PACE comandante generale della R. milit.. Accade- 
mia, nominato comandante della brigata Casale ; 
Actis cav. Pietro, maggior generale d’Artiglieria, aiu- 
tante di campo di $. M., nominato comandante ge- 
nerale della Regia Accademia militare. 


Restituzione di tasse. 


j MESI £.9, non sì re- 
impedita per le cagioni indicate Bell art. 9, 
sitnirà della Roia pagaI ia parte relativa al 
ta lin corso . sil 
Art. 80, "Si Testitairà la totalità delle tasse porcepito 
juando un dispaccio non sia giunto ua sua destina- 
sine per difetto del servizio, telegra DR o vi giunga 
più tardi che non sarebbe arrivato colla posta; nonchè 
quando arrivi snaturato a segno da non soddisfare al 
suoscopo, e nensia più possibile darne avviso atempo. 
| Tutto l'importo del rimborso sarà a carico dell’Am- 
ministrazione dalle cui linee o stazioni dipendetà il ri- 
tardo 0 l'errore. I 


Con Decreti del 24 detto. 
I ritardi sopravvenuti nel trasporto al di là delle li- 


Morozzo della Rocca cav. Federico, cclonnello di ca- 


\ 


—________—_—____ re TT TT TtettméoteCc et O I nn ee e e e 
n e e ee e e] eTeTemTE - 


LI 


CL 





490 


IVE 
ernat, 























id 
1885 
Do * 





Tau 
i LI 








